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lA LEGGE TRUFFA NON PUÒ’ ESSERE APPROVATA ENTRO I TERMINI VOLUTI DAL GOVERNO 


UN ECCEZIONALE SERVIZIO DAI CAMPI DI BATTAGLIA 


Praoccupate consultazioni ira i d. c. é‘“;,votof» coreo 
Ladatadeiieeiezlonlrinulataagiiigno 


Da domenica prossima il nostro giornale pubblicherà 
le corrispondenze di Riccardo Longone da Phyongyang 


Sceiba si reca per due volte dal presidente Paratore - Rimbrotti al ministro degli interni per una mancata modifica 
alla vecchia legge elettorale • Il governo pretende di essere autorizzato aH’esercizio provvisorio dei bilanci per il 1953-54 


i-nrvHÌIif**! cablo da Phyong- sta e di allarme in Occidente; clandestina del Partito. Ven- 

niOUlTlCti ìiang ci ha portalo una no- contemporaneamente il falli- nero cosi la cacciata dal Guf, 
tl^ia che susciterà certo mente mento '•ell'oiJensina dimo_ le persecuzioni della poliaia, 
il 1953-54 Vintercssc dei lettori del-straiiva organizzata per l'ar- gli arresti dei compagni, 
i’Unitàrj’i nostro inviato spe- rivo del Capo di S. M. del- un’inchiesta delle autorità mi- 

- cialc Riccardo Longone è l’esercito americano gen. litari e la degradazione da 

i-mS vìt-irr no- Hne Corca c da dome-Collins ha acceso un’aspra ufficiale. 

i nostri lettori potranno polemica allo stesso Congres- L’S settembre del 1943 trovò 


Il governo riconosce di*ave- si sono svolti tra i massimi latta a caso neppure in que- indifferente a garantire quel- truffaldina, ed il mostruoso zione si può votare per due nnlnìnii-n r-^.inr^c- 

re sbagliato, ancora una voi- esponenti claricali. Sceiba si sto particolare. Ma sta di fat- la affluenza di elettori alle sopruso che esso vuol com- giorni di seguito... ehe nttìenrni^r ^^ 

la, i suoi calcoli. Infatti, è recato per due volte a di- to che il governo aveva tut- urne che ancora oggi rimane piere impedendo all Opposi- Lo sconvolgimento dei la- p,jìf^ f,,Lr^ yn Ph!n^^^^ o?i r» f»n'’ni »i all isola d Elba, nel 

commentando l’andamento del stanza di poche ore dal Pre- t'altre intenzioni, e che solo la più sicura garanzia per la /.ione di emendare la legge si vari parlamentari che il go- 

dibattito parlamentare sulla sidente Paratore, e sopratut- la fretta può avere indotto il vittoria dei partiti democra- ritorce ora come un boo- verno c la legge truffaldina 13 settembre, con venti 

legge elettorale truffaldina, la to questo fatto viene consi- ministro Sceiba a una cosi tici ». merang » contro il governo hanno provocato in quc.sti iil- i "?»"*"** ? alcune mitragliere, 

- •• • ■ ' ■ =* • n . . ' I SI c aggravata in queste set- corrispondenze di Longone, 1 attaccò due motosiluranti na- 


stampa governativa si e ler: derato sintomatico cl e 11 e goffa omi.ssione. La mattinata - j- « ii stesso! Nè il governo può, timi mesi sta per dare tm ,ti rVen-Tirii^À wrnnnó 

accorta che <'è molto problo- preoccupazioni del governo e del lunedì è sempre servita le DfeteSe di PellO come fece alla Camera, am- nuovo fruito \cleno.M) per il ,,Jn V^-%' dei morti e 

malico che il voto finale sulla delle pressioni che esso tenta alle organizzazioni clericali. a in mettere solo i suoi emenda- Paese. 11 governo ha infatti ** ^ tR/orrna~ioiie e «no dei feriti. Egli stesso fu ferito 

legge sia dato il 21 o il 22 cor. di esercitare. nelle passate elezioni, per ra- , menti e scartare quelli della annunciato ieri di voler (m-Q ^ optmoue pub- testimonianza diretta sulla e fatto prigioniero; ma da 

rentev così come era stato Ntnf„..ni.v.nn*n n __ itrellare «li elettori a-%ntei- pm singolare o per* onnosi/inne- inf-.iti intró- anmmLro d-.ll i r-imeA nei mondiale: le provoca-situazione coreana ed astati- Civitavecchia, dove lo ave- 

con molta presunzione e poca tenere le elezioni il 31 ma"- P®^' varicare .su camion della ducesse ora nella legge truf- prossimi giorni, raiitorizza- neutrale c la ca, vista da quell’osservatorio vario condotto prima di spe- 

intelligenza previsto nei gioì- gio esiste ed è semplicissimo* ''vechie ottantenni, pazzi faldina la norma ncce.s.saria zione all’esercizio provvisorio f^ Pyongyang, dirlo net lager tedeschi. Lon- 

ni passati. < Si andrà proba- basterebbe che il «overno ri- moribondi, per utilizzare ' P^r votare anche il lunedì, del bilanci per Tanno in.')3- riolopica. ria una pnrtc, i Riccardo Longone e il pri- pone riuscì a fuggire e a rag- 

i-ji_-ii_ _x.r ^ _ii_ LflQ 11 f^UxUino ri , ___*. iffovemo non aV(?2iSO aOVVGl” * . . • • . %. « r»-B » Dimit fìt nttnenn nlln c^iììtt /inZ- dio ri>nrtirifi.«f/t ifnZinnn nhf* niìiTìnPTt» f?ni>in /IniiB» r»nr4»c6» 


siarcaai 01 maggio ai / giugno lozione alla Camera della ri- terni si sono troppo preoccu- votazioni possono proseguire gruppo misto a esso morente ii potere ai av- . momento cruciale 

la data di convocazione dei duzione del nremio di ma«- nati Hi f>r.i1f.c»ampnii Hi ro..ti i i i .i- ^ Palazzo Madama — il gover- viare tutta la politica eco- La segreteria del grup- ° 

comizi elettorali ». Un’agen- gioraJz-, prooS do Corbfno n ^ Ì voglia accettare la nemica e finanziaria del Pae- po comGnisla del Senato 

_ L?S f e r 1? a 1 e meccJJisnio beneficio dei pazzi e dei mo- proposta del referendum po- se per Tanno venturo, e la a^.^^e^te che oggi d sarà f,?"“* abbiamo bisogno 

I I che il governo ha creato pre- duesto genere, dimenticando ribondi. Ma il governo ha in- polare; in questo ca.so po- nuova Camera sarebbe prati- seduta la mattina e II po- 

11* I * *1 *1 «entando l-i le«Ee truffaldina disposizione che avrebbe ventato il concetto della Irebbe sostenere che. trat- camente spogliata di ogni po- meriggio lettori. Essi già Io cono- 

I V. liit*. .1 .11 Alili n I -entando la le^ge truffaldino „„,do non incmendabilità •> della leggo tandosi di una duplice vota- tere in proposito. P*'.*' ^^duito at- 

^ traverso t suoi servizi, tante 

- - , . , , . ■ . . . , , . . . - battaglie dei nostri contadini 

l.A K.\TT'.V<>iLIA .11.. SEiAATO COATRO LA LEOCÌE 'TRIIFEA delle oraiidi fabbriche set-- 

- tentrlonali. Essi sanno che 

Longone è prima di tutto un 

U H ■■■ ■■ ■■■ ^ cronista, che fa parlare i fatti. 

pregiudiziali di mcoslituzionqlita«?£^^^^ 

, * una lunga esperienza e con- 

■ _■■■ ^ m M suctudine con il lavoro di 

respinte dai d.c. senza confutarleÉF£?l 3 » 

• __ i redattori dcITUnità. Prima 

, , , , , . . , , ,, ancora di esser chiamato 

1 discorsi dei compaenì Fortunati, Montasnam e Coìta - Violati i principi del voto diretto inaiato speciale a viag- 

® / o r j: giare m lungo e in largo per 

■ , - - —— ■ . M I . .. ....i I , Tltalia. egli è stato redattore 

La discussione sulla meo-jtraverse. Infatti, in primoinale >) dimosti'andu come laismentire queste affrettate eloralori era riuscito a dmio- sindacale, resocontista, re- 
stituzionalità della legge irui- luogo ì deputali eletti voi legge Sceiba si proponga, al sommarie accuse di «< ostru- strare: e cioè che una legge . 


Si lovi il lllOlliill 

l'uiilrii i rulla se|i'{|i! 

Gli utiici slampa del TCI 
e del PSI comunicano: 

l.'uiiseiiibLca nazionale de¬ 
gli eletti del Popolo ha ini- 
pegnutu ì consiglieri e gli 
ainininistratori comunali e 
provinciali, t membri delle 
-Assemblee regionali e ì 'le- 
putati e senatori dcIToppo- 
si/ìoiic a mantenere in que¬ 
sti giorni un costante con¬ 
tatto con gli elettori e u 
dare tutta Toper.i loro per 
far conoscere laraamcnte Ir 
deliberazioni del convegno. 

I.* necessario che in ap¬ 
posite assemblee, e in tutti 
i comìzi e conferenze che 
si terranno in questi gior¬ 
ni. qualunque sia il raotito 
dill.i convocazione, gii elet¬ 
ti del popolo i!lustr:no 
1 azione dcU’oppasiziotic in 
tacitato, denuncino i tenia 
ti vi di soprairaztunc della 
maggioranza guvernatha e 
cbi^mino i cittadini a leta¬ 
le la loro protesta contro 
la legge IrufTa. Tutti i cit¬ 
tadini italiani de\onu esse¬ 
re messi in gr.ido di conn- 
sreri la .;ra\ità del tenta¬ 
li.i- governativo e sapere 
rhc il loro monito e la ’<*- 
ro dichiarata vidontà di 
rund.innare con il \oto la 
trutia e gii illegalismi ao- 
\eriiativi possono impedire 
che il go\erno riesca e.cl- 
rinlento che si prefigge ro.i 
la legge elettorale Scelba- 
.Acerbo. 

zia di stampa comunica, a 


e presentandola per di più 
• senza sfogliare in tempo ii 
calendario.» ha anche avuto — 
a quanto si apprende — un’al¬ 
tra conseguenza davvero stra¬ 
na. che è stata ieri oggetto 
dei più disparati commenti. 
II mìnisti’o Sceiba sì è infat¬ 
ti dimenticato di introdur. { 
ve nella legge ('Icttoralej 
truffaldina una norma la qua-. 
!e permetta di proseguire lei 
operazioni di voto anche nel¬ 
la mattina del lunedi succcs- 
.sivo alla domenica prescelta 
per Io elezioni. Ciò significa 
che le votazioni si svolgeran¬ 
no. contrariamente a quanto 
è avvenuto nel 1948 e nelle 
.luccessive elezioni ammini¬ 
strative. in una sola giornata 
La legge elettorale del 1948 
stabili.sce infatti esplicitamen-j 


forse contribuito in modo non' incmendabilità » della leggoltandosi di una duplice vota-ltere in proposito. 


La segreteria del grup¬ 
po comunista del Senato 
a\’\'erte che oggi ci sarà 
seduta la mattina c il po¬ 
meriggio. 


I..\ K.\TT’.V« jLlA .11., SEiTATO COATRO LA LEtit iE TRUFFA 

Le pregiudiziali di incostituzionalità 
respinte dai d.c. senza confutarle 


itr 


Wm- 



Riccardo Longone 


’t? „il“ chr.7j isr dauTVggrAS'S; si tl„„umó“a-comp^^nó cpita d.e annuurroàu“aguàr,armì -Iff «"“/"''’r'' ’àp,S.Ór.~.i- 

iotazióna dava p.osigulrctoo Sanalo aoii um. _..ar!e d. o- lon alcun collasioiiii secondo annullare con la Coslituzione rcca_nuovl arspmcnU alla di- volo priva i lavoratori del .S Z,à «LS S niSélc ddi'ó?- 


votazione deve PI0so«uire fino Sellato con una sene di o- con alcun collegio; in secoudo annullare 

allo ore ‘>7 -, del «iòrno fissato nergiei interventi delie luogo i voti della Valle d’.'lic- i diritti i . . . - 

ner le e\e 7 'nn\ con escludo- iu=iro che hanno complet*jto sta (3Lino collegio) servono questa azione il partito- della classe operala torinese, dizioni di eg 

ne d o«ni onerazione‘di voto Tillusirazione delle otto pie- per detcnninaie i risultati guida è ancora la DC, parti- di cui egli e uno dei rappre- altri elettori 

dopo tale orr o nel «iorno giudiziali p.esentale p?’ negli altri 30 collegi, som ‘%®semonc jwr sua sl^sa ^ntanti^ m ^Seiwto^ To^^^^^^ 

successivo ~ chiedere il rigcltu del oro- mandosi al totale necessario detinizione ^ . - '••• 

inetto Sceiba, per raggiungere il 50 pe; cioncale ir 

l'errore di Sceiba Aperta ia .■•edulu alle ìG.lcento niù uno, in teizo ie«o 


i diritti dei lavoratori. Jnlscusslone. 


Parlando a nome diritto di partecipare in con- di ciò che vede, dora tifascista. Dirigente déllor- 

ì operala torinese, dizioni di eguaglianza zon gli parola alle cose, agli av- gamzzazione comunista clan- 

è uno dei rappre- altri elettori alla vita ooliti- vcmmcnti. destina della <r terzo zona ». 

Senato, l’oratore ca. viola altre fondamentali esperienze gtor- partecipo alle agitazioni me- 


l'errere di Scelbo 

! Soltanto ia legge che ri 
■ guarda le elezioni dei Sena 


per raggiungere il 50 pe; clericale mai 
i6. cento niù uno; in terzo luo “*•‘9.* P*'."’ 

I* I c7. ». mÌ viì^i.tr'nTn Hoi ,4 pHrlìtO SOC15I 


prende la parola il compagno g<», gJazie al sistema dei .* ue-| 

FOLTCXATl il quale riimo- cimali ». i deputati de. 

sira come la legge elettoraie partiti verranno sbalzati da!-L^ 'P- ^ 1, ' 


'.CamCrd con quelle del Sena- lo ad un candidato detoriui- 
lo... Ne: 1948 si votò in^^tti nato, in modo che veng;. a 
‘anche nella mattina del 19 creare un rapporto «hretio 
Dorile proprio in quanto e.ettore ed cleUm i^er 

1 ,■ ... ottenere questo risuitao, e 

Itratto di eleggere >iv la Ca. f^,rmato il ..collegio» 

mera sia il Senato. Ma ora si jj (^3.^ costitui.-cc la b;i<e 
tratta di eleggere la sola Ca- jjgj ^-11.101113 elettorale. 


terzi, falsando cosi il risul¬ 
tato nei singoli collegi. 

Il collegio è qiiiiKli abo- 


gruppo — ricorda Toratore — na quando essa fa sì che il e il socialdemocratico Za- operaio in una fabbrica Questa lotta di liberazione 
sono infinite. Al momento voto di un sacrestano valga nardi. di Napoli. A 17 anni prese nazionale fu la sua prima 

della scissione, Saragat ven- quasi il doppio del voto di un Alle 22,30 la seduta è sta- contatto con il Partito coma- <t scuola dì giornalismo». E’ 

nc a Milano dove, ammira- operaio specializzato, di un ta tolta dopo che il Senato uista. Cospirò fra gli studen- proprio perchè è cresciuto a 
ti...;imo dalle dame della tecnico, di un professore di aveva deciso di riunirsi an- c gli operai di Napoli e poi, questa « scuola » che noi sia- 
grossa borghesia, annunciò .dee progressive. che oggi alle lo e alle 16 per uel 1937. si recò semi dande- mo certi che le sue corrìspon- 

clie il suo nuovo partito non Alla fine del discoi-so di continuare il dibattito sulla stinamente a Parigi, decìso ad denze sapranno rendere la 

avrebbe mai fatto una poli- Colla, che è stalo accolto da legge elettorale. L’Òppo.sizio-andare volontario in Spagna grande battaglia del popolo 

tifa anticomunista. Poi, as- molti applausi, sono state po- ne svolgerà quattro proposte nelle file dell’esercito repub., coreano per la sua indipen- 
.-icme a I. M. Lombardo c ste in votazione le pregiu- miranti a sospendere Tesarne blicano. Ma a Parigi i diri- denza in tutti i suoi aspetti 
agli altri della sua « destra >. diziali deU’Opposizione. La del progetto truffaldino fino genti del Partito l’obbligarono più forti ed umani. E, del re¬ 
condivise tutte !e responsa- maggioranza le ha respinte a quando non siano state po- n mutar parere, gli dettero sto, potranno giudicore fra 
bilità della politica antiope- affermando con il peso del sto in atto particolari garan- ordine di tornare in Italia a pochi giorni gli stessi lettori 
raia c anticontadina della voto ciò che ne.'Suno dei suoi zie democratiche. lavorare nell’organizzazione delTUnità. 


tuzionc. 

iw.v.t. VX, x^.xxgfxvi.v ... —— jaei sisiema eieiioraie. 1 Prcndp ouindi lo n-uola jiunannv-i- «t^nuKi st,»,- 

mora. e quindi le votazioni Una -ola legge nella nv..tr..LomDa«no ''IOXTA^GN.\NT volersi distinguere e 

-1____ __1_ l-x—i_ _ j_•__ -..-1 ,,-I ** I HiittnT'CI ri crtlAictr>fZ rtm n/A* o 


accesi atlantici. Romita sem-l 


i»x^.x.xx.x. xxxxvxv, degli interni organizzi i seg- ^L^ fe^^r .Srclba mj-xo .ilio giudizio di Amèndóla (“ la 

Disic giustamente il libe:a- . x ” ie.,,,r hu.xi .1 muui/.io ui Amviiuoia gJ,„g^g ,{ senatore Cugliel- 

le Jaiinaccone _ nel di£col•;^o f' risultato anche .-r ton- riforma elettorale e es.^a che applaude ironico- 

pronunciato al Senato contro^^gge del 1948 non .11'ta -ih raggiungerlo per vie stcs.-a la rifonna costituzio- ,„e»tc)... e gusta persino le 

la legge truffaldina — che «iì -- ' —... " ' ' ' ^ banche c gli idrocarburi! 


IL 21 APRILE A TORINO SU DENUNCIA DEI CARABINIERI 

Il genero dì De Gasperi processato 

per un falso a favore di un ex repubblichino 


governo non ha saputo sfoglio-, 
re in tempo il calendario»; il ' 
rinvio delia data delle elezioni j 
e una conseguenza di questo* 
errore del governo, cd è un:j j 
conseguenza che prcocjupa . 
clericali in quanto essi teme-, 
no che il mese di giugno ncr. 
=ia il più adatto a garantir? 1 
una alta affluenza di elcttui"! 
alle urne. C'è inoltre da os- ' 
-ervare che la profezia deij 
7 giugno appare anch'essa ot-. 
Mmistica. AI Senato è stata’ 
appena conclusa la discjssm-; 
ne sulle pregiudiziali d: in-' 
costituzionalità; restano aneti-i 
ra da discutere e da votare 
quattro sospensive, due dei!?, 
quali chiedono che entrino 
oreventivamente in vigore Ir. 
•egge sul referendum c l;.j 


PRONUNCIA NDOSI CONTRO U«ESERCITO EUROPEO» 

Daladler chiede negoziati 

con rU.R.S.S. sulla Germania 


v Chi legge iilleiitfiiiieiite i Iratliili eli Bonn e eli Parigi 
pile") trovare la guerra in ognnna elei le loro elan.sole 


mente)... e gusta persino le Aveva foriiilo un attestato ili Combattente partigiano a un milite delle brigate eli Salò 

banche c gli idrocarburi! 

(Gugliclìiionc tace). 

PELLEGRINI (PCI): Beh, DAL NOSTRO CORRISFONDENTE Berto ed il Mantovan posse- manie con im reparto di ad- tro amico del genero di Alci- 
Guglielmqne, perchè non ap- ■ ■ devano i requisiti idonei per destramente. Mai aveva fatto de De Gasperi, ottenne la 

plaudi più'/ TORINO, 18 — Dopo Ennio il rinvio della chiamata alle parte di formazioni partigiane dichiarazione e persino un di- 

MONTAGNANI: Con la .0 Pisloi, già Segretario provin- armi. e questa qualifica l'aveva ot- ploma del gen. Alexander, 

ro politica i dirigenti social- ciale della democrazia crislia- Entrambi ottennero infatti tenuta «grazie ad alte amici- n Catti, che risiede a Roma, 
democruxici hanno impedito oa. coinvolto nello scandalo tale rinvio, ma il Comando zie*. Il Berto dichiarava che jn via Mancini 12, ed il Eti¬ 
che le forze socialiste unita della ditta ACLI e del quale militare, evidentemente mes- essendo in ottime relazioni con to, domiciliato nella nostra 
potc.-.scro ."aggiungere abbiamo già avuto modo di so in sospetto dalla facilità il padre del Catti — suo pa- città, in via Tripoli 17, do- 
maggioranza. rilevare la figura morale con cui lo dichiarazioni eran drone di casa — si rivolse a \-ranno perciò rispondere per 

Chiusa coxii re:,DO;>izione appariva d a 11 o state rilasciate, ordinò a i lui per ottenere, « a titolo di reato di falso. 


l'e3po;>izi'jne 


ideile pregiudiziali, si inizia di sentenza del prò-carabinieri di compiere ac- amicizia *, la « preziosa > 


Non sono necessari molti 


sione generale sulla lego*- ci. 
.’e dichiarazioni de: singo 
gruppi, con i di^cor-. de: r 


'.desca S.O.S„ od ì 
r: pcrtur.i di tratta* 


ha chie-sioÌ«o/io uoieivi di paglia dei if- Uen'unciaiosi jn seguito allo | legge è giuilificata 
live con ì.t|g»iori indusiriali della Ruhr \‘cappio di un petarco ha ten-jche le opposizioni non poi^ 


iraiia ai i^icro /\ies5iq maria rogare il Berto ect il Manto- iqn ueiia «esistenza non pvu-- gjjg Resistenza d'una offesa 
Emilio Catti, genero di Alcidoivan. E ciò avvenne T8 marzo-pò che migliaia di giovani gravissima alla memoria di 
De Gasperi. il quale dovrà ri-j javevano fatto olocausto della co'iQro che per la libertà 

s^ndere del reato di .falsa, l'oro vita per la libertà d’Ita- ^Italia‘diedero la vita. Mea- 

attcatazione. -i o . i'*®- Cali* — si afferma nel- tre migliaia c migliaia di par- 

A quanto ri.-ulta dalla de- Alc^o ailc strette. 11 HcrxOjja denuncia — rilasciò all’ex tigiani sono disoccupati, ab- 
nuncia sporta nei suoi riguar- '** j*. 9^-” repubblichino la falsa dichia- bandonati oggi dal governo, 

di, il Catti, che aveva avuto razione, in base alla quale il mentre i combattenti dèlia 

S^h^à aTc Ora San Sencralc Trabucchi firmò Tat- =' vedono continua- 

formazioni nartieianr. aiitnnn-i prima ancora nella - oan = montr» a 


dai L.t'-K'^'rmazioni partigiane autono-Jprima ancora 


me. attestò falsamente eh e’Marco : in un secondo tein-(testato. 


'mente osteggiati 


spesso 


mato a giudizio — aveva 
preso parte alla lotta di li- 


jun suo conoscente, certo x\ri-jPO era stato inviato in Gcr- Anche il Mantovan. un «'"jljerscnaìità deU^demooaia 
jstidc Berto — anch’egli icristiana ha cercato di .de¬ 


mente S'a nel’e conseguenze ha dichiarato testualmente % .xx 

assurde che il governo ir.tcn- Daladier — può trovare la °ì~ 

de fame discendere per im- guerra in ognuna delle 

•^ìT*A - r i -i-i t-l^-o efit tOrJicrfl71 J10« Si _ __ 

^dnde Jo gi^nlT ufccrlauia S-' ^ ar U^rPubbRci ! smontare*^' “ a^gSnSionì c^me'*^ àS ComodU. 

sondendq ner un istante d già no di In conclusione. Daladier ha -- IdelTOpposizione, ma cade e-scoperta del reato « Per la prima volta ne^ sto- 

grande rir.evo por.f.co che il cara c.;n dice ancora e affermato; "Sono persuaso Per decisiene unanime dilgiì stesso in contraddizione naventimilioni dicittadinl s- 

dibaitito assumerà e dalie im- giungere all uiiifo te- ^ orcaniiiailoni sinda- (quando ammette che la leg- 1 nrìnii SOSOCltì 

prevedibili ripercussioni che "f te «>Ia giusta. L’VRSS è di- eli. il personale del Ministero Je elettorale è la legge del- * pi mil SOSpCllI 

avranno i tentativi del gover- hì tmt spo*fo ad aprire tali negoziati del Lavori Pubblici e del- le leggìi* e ha dei «riflessi B 7 marzo del 1946, il Co- la hanno veduta suDo schermo 

no di infrangere le leggi e le Ritengo che una neutralizza- l’A.N.A.S. (Azienda Nazionale costituzionali»*. Ciò non si- mando del Distretto militare deDa tendone, per^èJa ri- 

prerogative del Senato, la Poteri de -tene della Germania, con te AnUnoma Strade SUUII) ef-gnifica però, egli dice, èhe sia di Torino, tra^etteva a 11 a 

nuda elencazione delle que- poSfe al garanzia delle quattro Poteri- fettnerà 24 ore di sciopero to una legge costituzionale squadra investigativa dei ra- * ™™m^o 

stioni tuttora aperte autoriz- fruttati dì Bonn e di Pariai e *^**'*«»*<^<* ^ua soluzione tutta Italia nella giornata di stessa. Riccio si addratra rabinieri della nostra attà infuocata, che abbiamo ricevuto 

za gli osservatori politici a soprattutto Al riarmo dello »^P<^abìl€ per un periodo sabato prossimo. qiùndl in una chiosa dimo- di« rapie dei fo^i ma tri ^ nella nostra buca. Ed è una sen- 

ritenere che anche i nuovi abbastanza lungo». L’accordo realizzato tra le strazione giuridica tari di tali Aristide Berto nzione che non si dimenUca. 

_j_i __ _..v..,- L»ernianiiL non per ostilità - a ed Ennio Mantovan. A tali! credetemi ». colio corrimonden- 


Il dito nelVocchio 


oaoato sciopero 

ai Lavori Pubblici 


prevedibili ripercussioni che , nn te sola giusta. L’URSS è di- cali, il personale del Ministero ge eletto 

avTanno i tentativi del gover- " ,I sposta ad aprire tali negoziati del Lavori Pnbblici e del- le leggi 

no di infrangere le leggi e le ° ™ j.- Ritengo che una neutralizza- l’A.N.A.S. (Azienda Nazionale costituz» 


fraudare i diritti dei veri pa- 
ì ty trioti. per favorire persone 

"t che nulla hanno avuto a die 
fare con la Resistenza. 

^ ctes.Vbb raccHiou 

ni amrn'coni che ii godevano lo 

spettacelo ? %vRNMIh^to i^Bv InCb 

Intarfaranaa ^ VOtVMO AK Vtite 

« Si potrà osservare che il de- ___ 

stino del coreani non è allegro ___ 

e che certi costumi sarebbe be- BENEVENTO, 18. — La st- 
ne migliorarlL Ma è davvero gnora Troisi Bartoli Carmela 
difficile interferire in un desti- j- of*;,,;:-»., ,« - 

no asiauco ed è impossibile agl- Apnee — nota attivista «le. 

re contro una tradizione asiati- — ^ stata condannata daUa 


calcoli del sovcrno siano sba- verso la Germania ma perchè 
gliati. D: ciò sono for^ per noi il riarmo significa 

suasi gli stessi capi elencali, ipso fatrto la riapparizione del 
0 si dice che essi stiano ccr- nazismo: vale a dire, di un 
cando il modo di perpetrare pericolo per l’Europa. In man- 


Pimatìm sfiMCifa 
dii (ohimìsH friestiiii 


diverse «rfanizzatiMl atodacali L’ultimo oratore è il com- ®d Ennio Mantovan. A tali credetemi ». Dalla eonisponden- 
(CGIL, CISL e DDtSTAT) è la pagno COUaA. R glj esprime fORl» erano allegate le dichia- za di nn giornalista americano 
dimariraziaBe dei pcafaada SSaroitutto una protesta per razioni della Commissione ai Tempo, sulla esplosione delia 
stata di csaspcrastafie degli gfi offensivi giudìzi che la regionale piemontese per lo atomica nei seoada. 
statali per Tatteggiameata del stampa governativa ha dato accertamento delle qualifiche Se non è questione di altro che 


, 18 — Un grave epi- gaveraa. c mam caaferasa delii 
ha nuovamente ri- ^** *?** 4 * *** **..*^ aalma b 
attenzione sul 'prepa- ca legarla p er^ aWmwe aa w 


della nei confronti della battaglia i>artigiane e le domande, in di uno schiaro, zi pud lacumen- 
» 1» che l’Opposizione conduce per carta da bollo, per l’esenzione 

i ■!- dimostrare al Senato e al dagli obblighi di leva. Nella %3^ai hi™.*? » 


De Gasperi si è incontrato con no stranamente a quelli delirativi cierlco-fasctsti per nuaea 
Gonella, e numerosi colloqui oeccAio esercito fii((erloao».l provocazioni «ia attuamiii 30 parmaiia 


aimusirare ai oenaw e ai uuBti uumiikiii ut jeva. «cita u^^x polonteroal dlsoostl a 
0- Paese l’Incostituzionalità del- dichiarazione della commis- fornire queste «^Siz«SSi^* o° 
^ ii lesse truffaldina. sione, si specificava che il centi milioni di comodi cutedi- 


ouiunie inierienre in un aesu- j- - 

no asiauco ed è impossibile agl- Apnee — nota attivista «le. 
re contro una tradizione asiati- — e stata condannata daUa 
ca *. Max David, dal Comere pretura di Benevento a quattro 

non mterfenre nel ** ***** 

destino dei coreani, gli omeri- ntento dt tutte le spese pro¬ 
coni, molto gentilmente, li mas- cessuali ed un Indennizzo alla 
sacrano. parte civfle, per aver votato 

Il fesso dol giorno due volte nelle scorse lezioni. 

«E* piuttosto farsesco parla- Analoga sentenza è stata 
re di « monopoli » al plurale. O emessa a carico di un’altra at- 

Il ». Z>al quoticUano economico ì* invece che a quattro 
«24 ore». mesi di reclusioni i stata con- 

ASMODKO dannata a tre. 
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Temperatura di ieri 
min. 8,7 - max. 15,4 
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'Giòvedi 19 marzo 1953 


Cronacai di Roma 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


• 

* * . ^ 

LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA DEGLI ALLOGGI E’. ORMAI INDILAZIONABILE! | 


Chiesta Un 
degli enti pre 

imediata convocazione 
posti all’edilizia popolare 





La rictiiesta è stata avanzata dai Centro delle Consulte popolari, dairassociazione inquilini e dal- 
ruDI - Occorre costituire l’Ente municipalizzato della casa e costruire subito 10.000 appartamenti 


L’AeiTAZiONE DEI PIGCOll OPERATORI ECONOMICI 


fra incudine e martelln 


prammtìtiche denimce airoMsemblea di Uri in 
P. C, Belli — L* intervento dell*on.le Torchi 


l APPUNTATO 

Mario Spigarìoij 


In via Milazzo, al n. 28 
c'è una casa e al mezzanino 
una piccola finestra col mu¬ 
ro affumicato, le imposte son 
chiuse e la gente che passa 
la guarda. 

Via Milazzo è vicina alfa 
zone delle caserme. Cosi è 
facile che di li ci passino 
anche soldati e ufficiali. 

Oggi un tenente della Po¬ 
lizia, mentre attraversava la 
strada, ha appena guarda- 
■ to da quella parte, ha dato 
uno sguardo alla finestrella 
affumicata, poi ha abbassato 
il capo per non farsi vedere. 
Un maresciallo dell'aeronau¬ 
tica ci s’è fermato davanti 
a discorrere con altre perso¬ 
ne. Un brigadiere cammina¬ 
va con un suo amico, i due 
hanno dato uno sguardo un 
po’ più a lungo; poi il bri¬ 
gadiere ha detto: 

Altro che bomba ato¬ 
mica ci vorrebbe! 

Prima, a quella finestrella 
ci si affacciava un uomo che 
ora non c’è più. Non abita 
più in via Milazzo n. 28. 

ha casa è tornata al pa¬ 
droni, alla Banca d'Italia. 


IC ICIIIC llluillblHaiUCaiU uciia uaaa C UUOIIUIIC OUUIIU lu.uuu anH*»La grave situazione nella famiglia a favore delle catego- 
- - . - . .—— quale ver.sano le categorie de* rie meno agiate deila popola- 

• 1 rappresentanti deU'Assocla. via dell'Arco di Parma, vicolo ove queste ed altre proposte nel S-w‘'nena S“SÌfr^o i^piS 

zlone Inquilini e senza letto, del di Panico a Campltelll e a Pon. possano essere dibattute da tuL dlua Se ha Su cSeSnuTS Lti?S- 

Centro Cittadino delle Consulte le. o in tutta la zona compresa ti gli Interessati, siano essi in- m 'iKf bl srrttS ntato il 

Popolari. dell'Unione Donne I- tra via Cavour e via Nazionale quilinl. senza tetto, coabitanti. S^ni di pfazm aoacchmJ tatto che risnetio al S U 
taliane. facendo seguito alla riu. nel rione Monti; o tecnici e rappresentanti di f ^ erS nSnèro volt^fLlle oagL deglfon^^ 

nione avvenuta il 15 febbraio avanzano le seguenti proposte Enti che si occupano di questo ®ninnnU rii fiP-»ii sUnpnHi Hptrif 

scorso per esaminare 11 grave intese ad avviare a soluzione lo problema. ì « a hì Hpr 

problema della casa, si sono intero problema, affrontandone _ commerctantl e art gi^u em- gati si è indotta di oer 5o mt- 

nuovamente riuniti Ieri nella Immediatamente 1 più urgenti . i». . r i* presenti lon. Giulio Turchi bardi, pi qui lia detto Ti^- 

«do_ di vta _ Arenula. 26, d a aspatlli .[' HlOltO PietfO tarati “"d*"»*'-- '‘“.-‘" rSi? 


sede di via Arenula 26, e a aspetti: ‘ E' mOrlO PielfO Carati L comunale chi - lo stato asfltuco lel qua- 

conclusione della riunione han. 1) Convocazione da parte del| . i • j ii riAu r'“'’r.fu«” 

no formulato il seguente comu- Comune entro 11 mese di mar- VÌ(6S6Qr6tdrÌ0 uClla FIOM applaudite relazioni to- mercio e lo necessita, pe^ltro. 

meato: zo di tutti gli Enti preposti al- ^ no state svolte dal pr.-sidcnte di un’azione concorde unanl- 

«II tragico episodio ieri ac- Tedillzla popolare allo scopo di ... deiras-sociazione venditori am- me, comiratta per far fronte a 

caduto in via Milazzo nel quale pianificare e controllare Tatti- lutto ha colpito 1 bulanti Mozzotli, dal signor questa situazione gravissima, 

ha perso la vita l’agente di P.S. vita di tutti questi Enti, afiln- 15 *^°dcfi"a'lra sera un Zambianchi, del comitato di- Nel corso dclTassemblca, nu- 

Mario Spigarlol ultima vittima clic essa corrisponda al massi- icrrlblle*’ 'màie ha 'stroncato la '‘eltivo delle federazione eser- inerosi artigiani e commercian- 
del tragico problema della pe- mo alle esigenze sociali ed ur- vita dei compagno Pietro Carati, centi c commerciami al detta- jj j^anno preso la parola 
nuria delle abitazioni, ha richia. banistiche della città; di impe- uno dei più vecchi ed amati di- glio e dai rag. Panosetti. Alla fine della riunione, è 

maio in modo drammatico Tal. gnare i medesimi all’esecuzione rlgcnti del movimento sindacale Quest’ultimo, che oltre ad stato approvato ali’unanimita 
tenzionc della pubblica opinlo- completa di tutti I lavori da essi romano. essere segretario delTUnione un ordine del giorno attraverso 

ne, della stampa e del Consiglio previsti in un periodo che non H compagno Carati, che ha de- provinciale romana degli arti- J quale vengono espresse le 
Comunale su di una situazione superi i 12 mesi da oggi; di im. ® mii* giani, è anche segretario del rivendicazioni più urgojitj per 

che anche quando non è causa postare un piano di emergenza Segrelarlo del Sindacato comitato d’agitazione costituito la categoria. 

di tragici episodi è sempre fon- per la immediata mepa In can- provinciale metallurgici e mem- fra le categorie del piccolo - 

te di drammi e di acutissimi tlore di 10.000 alloggi da flnan- 1,^0 del Comitato Centrale della commercio e degli artigiani, ha CahatA ima rAnfornn*a 

disagi e sofferenze quotidiane, zìarsl con tutti i mezzi repe- fiom nanionalc. riscuoteva la rilevato In particolare come JttUaM; Ulld lUIIICicilca 

La tragica fine di Mario Spi- ribili (eventuali mutui, allena- fiducia di tutta la categoria, che artigiani si trovino ad ope- J-I ,«« TpuaIaHa dilla fHI 
gariol ha peraltro messo in lu- zlone di aree di proprietà co- In questo doloroso momento si - l’incudine dei grandi vCiOIOlIO JUIIO vtW 

ce come il dramma dclTallog- munalo. contributi da parte stringe compatta attorno aUa fa- ^he oer la fornitura „ . . - 7~,, ^ • 

glo coinvolga anche famiglie dello Stato). miglia del compagno caduto. c" ^ Per Iniziativa della Sezione 

sicuri fenditi e che risiedono ta Municipalizzato della Casa 11 camerale, interpretando 1 senti- mento, ed il martello costituito zo alle ore 18 nella Sala Caplzuc- 
quartieri del centro della città, cui patrimonio sia costituito da. lavoratori roma- dal pesante fardello deUe im- chi (piazza Campltelll. 3). avrà 

I rappresentanti delle sopra- gli immobili e beni urbani e ru- pi ha inviato un telegramma di dosIa p tasse luogo una pubblica discussione 

citate organizzazioni di Tonte stlci di proprietà del Comune, e condoglianze. «‘'««mma ai piM» e ^ sul tema: «Aspetti giuridici del- 

a tale episodio esprimono anco, che si giovi delle entrate che l funerali avranno luogo sta- Comunità Europea di Difesa» 

ra una volta la loro protesta per possono essere costituite: mane alle lo,.io partendo dalla j zotia whienuia relazione Introduttiva sarà 

di aÀmS d‘S‘’!S^sta*’di Sto. 

verno di misure intese ad av- dal ricavalo del contri- - ’ ■-■■ ■ 

della crui degli alloggi. La ca- tagge'*! Talfco m DRAMMATICO SUICIDIO IN VIA ARCHIMEDE Al PARIOLI 

# 1 * rii v\T*mrOgi/i I... 00 » _ r r 


Craferenza di De Hicfieli 
sul pittore Mimkacsy 

tlli m 18 mai nleai 41 piluM 
BrtaeMeie w Lirg» Brinacelo 82, fi 
àfttfM Ifnrlo D« Ulebell imi qm eao- 
fuMU4 tal t«<M: • Il rolisao di MiUlf 
Mimkiesj > (pitterò nogherMe). Segalti !• 
proiciiMio di olcdiio riprodwicmi di 
drl dell'ootore. Sono eópoite tl pabblko 
duo oiostte cDgbeia'.. Tutto pasooo io- 
tmaiire. 


Convocazioni di Partito 

Li Coaaiu. di orgioinuioM per la 
città la Federoiioao allo «to 9,30. 

roitilcfriloiiid: «aitati di «ellalo, 
eeapagnt del OmiUto oìedoaio o dello 
com.ni'M. lotereo di tutti gii iapiiiiti 
* ollid. o^gl io Fedeceiioco olle ore 10 . 

l* cemainieii tllir|iti t>ai>i>tr. of- 
gi lo Foderotiooo olio oro 15. 

I rapiti, filittinli delle Soricai Celie. 
EiquUiDe. Macao, FtrioU, Appio Xooio. 
Porta Maggiore, (hiadraro. Tuieoleoe, Ne- 
3 K«t»na, P.etrelate, Portonaecio. TnJcilo. 
Borgo, Cave! leggeri, Pati, Tresterero, 
Trirctaie, Derma Olimpie, pert-'no cub.to 
ia Federtxloae U uMteriale rìdileeto. 

MiliUU t hTilili di game alla 19 
di aabeto ella «eiloie P. Perloae (Via 
Banco di S. Spìrito a 42). 

INQUIUINI I.C.P. 

La r:uiiooe dei Gomitati rucali delia 
àssoc.ai.cne inquilini I.C.P., che doTer» 
l«ifir*i oggi ella ore 20 ii Viale Arro- 
I co 20 è rioTiattt a g’oredl prceeimo 
alia [Iteselo ora. 

PARTIGIANI PACE 

I reipccsibili dei Cogititi delia Pare 
pui^'.no io giomata prr-aio li (Vimìtato 
proiindale (V-a Torre .àrguilina 47) per 
ritirare urgenliesimo materiale etampa. 


n Circo Mimale Topi a Roma 


« Il più grande spettacolo del 
mondo » è stato recentemente 
definito quello del Circo Eque¬ 
stre, ma sarebbe forse giusto 
chiamarlo anche 11 più antico 
ed emozionante spettacolo del 
mondo, il più eterno, perchè 
esso nasce e si identifica con 
l’infanzia del mondo, ha la 
pazza estrosità e il tenero ro¬ 
manticismo dei nostri anni 
verdi Affascina grandi e pic¬ 
coli e rappresenta una delle 
più grandi e vive attrazioni in 
ima larga sinfonia di suoni, di 
colori, di vivaci trasformazioni 
che tengono sempre accesa la 
curiosità e l’attenzione dello 
spettatore. 

Reduce dai trionfali successi 
milanesi, è giunto a Roma il 
CMreo Nazionale Togni. Grande 
fervore di lavori e preparativi 
in Piazzale Ostiense, dove il 


Circo sta impiantando le sue 
possenti tende. 

Come è stato già annunzia¬ 
to, si tratta veramente di un 
superspettacolo, realizzato dal¬ 
la numerosissima massa degli 
acrobati, dei clovms, dei gioco¬ 
lieri ecc. ecc., reso ancor più 
attraente dal complesso impo¬ 
nente degli esemplari che co¬ 
stituiscono lo zoo: Tigri, Leoni, 
Orsi, Elefanti, Foche, Ippopo¬ 
tami, Rinoceronti, Scimmie, 
Cavalli d’ognl razza. Zebre, 
Camelli, Dromedari, Cani am ¬ 
maestrati, Iene, Pappagalli ed 
Uccelli di tutte le razze. Coc¬ 
codrilli, (Caimani, Seipenti), 
Lama. 

Numeri di eccezionale gran¬ 
diosità saranno presentati. 

La Direzione del Circo an¬ 
nunzia il 6 UO debutto per SA¬ 
BATO 21 c. m. ore 21,16. Vivis¬ 
sima è l’attesa per questo av¬ 
venimento. 


RADIO. 


Sabato una conferenza 
del sen. Cevolotto sulla CED 


monopoli che per la fornitura 


Per iniziativa 


Sezione 


droni. alla Banca d'Italia, renza di piani c di provvedi- vata che hann^sub^ 

Lui ora sta sii un tavolo dt menti risolutivi è oggi tanto più mento di valore in seguito ad 
marmo del 'obitorio, perche riprovevole, ove si consideri che pubbliche (strade, fogne, 

i medici gli devono fare la un censimento ufficiale ha. in ^ j eseguite dal Comune; 


DRAMMATICO SUICIDIO IN VIA ARCHIMEDE Al PARIOLI 


autopsia, per assicurarsi del¬ 
le cause del decesso. Poi 
scriveranno una dichiarazio¬ 
ne che parlerà dei fori d'en¬ 
trata e dei due profeftili, ina 
non dirà nulla di un pezzo 
di carta che conteneva la sua 
sentenza, per il 18 Marzo di 
quest'anno. 

Mentre i medici fanno il 
loro dovere, il nome di Ma¬ 
rio Spigarlol, appuntato nel 
corpo delle guardie di Pub¬ 
blica Sicurezza, di anni 44, 
se ne va per le redazioni dei 
giornali a raccontare la sua 
storia, perchè gliela pren¬ 
dano, dopo che gli altri lo 
•hanno scacciato via da que- 
sto mondo. 

Cosi piano plano, si viene 
a sapere che Mario Spigariol 
prestava servizio nella P.S. 
da 21 anno, che da giovane 


sr:: SI uccide alle prime luci dell'alba 

stità e la tragicità della situa- aree fabbricabili di prò- _ ^ 

'r P 6 .WO .o„vo ai viv. r .fri .u co. gettanilosi da una finestra del II mano 

preoccupazione il fatto che le missione incaricata di elaborare wmsw hmwwmkw wva mm 

competenti autorità ed In specie la legge speciale per Roma di - 

i più autorevoli rappresentanti proporre quelle modifiche di ii _ jr • ..2 J* • j i j*.» m. i* 

della Giunta Comunale, in di- legge intese a far sì che 11 mag- pOVCTCttO Cm UÌIO 061 VlCC dlTBttOTl oBl ijTCdltO ItOllOno 

chiarazìoni e relazioni ufficiali, gior valore che le aree fabbri- __ 

se pur ammettono l'esistenza di «abili assumono a seguito di " 

una crisi degli alloggi nelle zo. opere eseguite dai Comune non Una txagica vicenda si è va- • mente, però, nemmeno il lavo -1 durre un gettone nell’apparecchio 
ne periferiche e per ciò che si vada più a vantaggio di privati rificata, all’alba di ieri, ai Pa-lro è bastato a riempire la vital^pposfio P**" azionare l’ascensore. 


il poveretto era uno dei vice direttori del Credito Italiano 


riferisce al tuguri e alle barac- che in tale settore esercitano rioli, in via Archimede nume- del poveretto, 

che abusive, ignorano o mini- spaventose speculazioni, ma ro 44. Il doti. Arturo D’Eccle- -— 

mizzano U problema per quanto possa costituire un’entrata per sia, uno dei vice direttori del 2b1 

riguarda l’enorme cifra delle il Comune. Credito Italiano, abitante in un I CiaiOi 

coabitazioni e del sovraffolla- Le sopraeltate organizzazioni appartamento «1 secondo piano |lj CaM DaI 

mento denunciala dal ccnsimen. hanno peraltro deciso la con- di quello stabile, si è tolto la * , 

to, particolarmente presente nel vocazione per la mattina del vita gettandosi da una finestra, e' stato tra 

centro di Roma. 12 aprile di un convegno pub- Il suicidio è presomibilmen- mattina, dopo 

Per limitarsi solo ad alcuni blico sul problema della casa le avvenuto alle ore 5 del mat- 
esempi indicativi, citiamo: nel tino, ora in cui una giovane 


»1 Doveretto sotto gli occhi del babbo, è stato 

^ ' sottoposto nella giornata di Ieri 

- A a •* t -J autopsia. SI riteneva. Infatti, 

ArrfiStfilO I DIHlCIdH povera piccina fosse rlma- 

Hi I I UlIUUIIia fulminata da una improvvisa 

di Ssn Polo fioi Cdvollcn violentissima scarica elettrica sprl- 
VI tSBii rv tv w i vawBiivii gionatasi dall’apparecchio, sebbe- 

E* stato tratto In arresto Ieri IL® traccia di ustioni si 


rione Monti, su 12.500 famiglie 
8000 vivono in coabitazlone; nel 


gli toccava montare la guar- rione Trevi coabitano 2000 su 
dia, un po’ in qua, un poMn 3100 famiglie; nel rione Prati 
Id, la notte, ' il giorno. Che 8000 su 14.000; a Trastevere 8000 
l’aveva montata per ^ tanto su H.OOO; a Ponte Parione 4400 
tempo anche sui lunghi mar- su 5500. 

ciapiedi, davanti alla Banca A questo proposito le sopra- 
d’Italia. Tirava vento^ pio- citate organizazioni mentre rav. 
veva, e la guardia Spigarlol visano la necessità che la stam- 
andava in su e in giù, con- pa cittadina informi adeguata- 
tentandosi in quei momenti, mente la pubblica opinione sul 
di sognare il futuro. modo come si vive e si abita 

Poi Spigariol, siccome era non solamente In località come 
un bravo uomo, fece un po’ PrimavaUe o Tormarancio, Pie. 
di carriera; passò appuntato tralau o Borgata Gordiani, ma 
e lo misero a fare lo guardia ^ zone site in ifieno centro di 
nei corridoi del Palazzo di via della Scala vL 

Giustizia. Lì veramente non del Cinqu^vi® del Matt^ 

L^'°7c'lS’amcnlr'imK 

1*161 FIcnUI. via dei Cappcllari, 


(Miotaiione straordinaia 
cocente Unità liniiaiale 

I ffgrcmi romanisti <lfl trgnmU 
f.tidirati; MrUllttrgifi. Ohlm'.ri, Po- 
l.graliri, G-Itli. AIinirnt«r.sb. Fac- 
rh.Ql .OiMltti. AntoferrotrvDTirri, 
EJrltrif.1. Trieiroìti, Brarritati, M«i- 
ladri. Trlrai, SUUli. GoondiIì. Net. 
trus Vhliuia, Osfoihliui. Conaeirio. 
Alhergo e Mrca • Baaeari; • i re- 
•poQ-ablIi della orgoc’-milont di 
Parlilo delle seguenti osieode: Falnw. 
Fiortoln’, O.U.I., Chimirà Aotraie, 
riedra. Mir» Ltoia. Poligralir» G'.no 
Cuppooi, Piaua V<rJi, Cartiera NV 
meoton*. Pontaoella .Bnilre:, Mat¬ 
tatoio. Centrale del Latte. Meirall 
GeoenlU ACEA. SHE. Gas. TETl. 
« Cosane di Rnaia eooo ponrorat: 

3 uesta mattua alle ore 9..TQ in Fe- 
ertiirce. 


Il suicidio è presomibiimen- mattina, dopo lunghe e dramma- sul *1}® ® 

le avvenuto alle ore 5 del mat- rl^rche. il se^antaduenne ’rf^Sta^in TCrfltte 

finn oTn in Piai lina 0 tnva'i^ EmfUo De Bonls. che uccise la m* «^mto m pcrteite 

lino, ora in cut una giovane lunedi scorso a San eondblonl di funzionamento. I 

domestica, che presta servizio cavalieri, 11 * giovane medici che hanno esaminato 11 

in tm altro appartamento del bracciante Marino De Bonis con cadaverino, invece, hanno potuto 
palazzo, Biianca Croce, ha Udi- una coltellata perchè chiamazza- accertare che la bimba è stata 
to un tonfo sordo, come di un va sotto le sue finestre. una Improvvisa paralisi 

pesante oggetto che si abbai- L’assassino è stato sorpreso nel cardiaca, ch e 1 ha ucci sa sul colpo, 
tesse sull’asfalto del cortile. La too cantare dai ca- ai -«..tali» 

ragazza, però, non ha dato im- Sa(erMle preCqHia 

portanza al fatto sui momento, opp^^sse la mln^ resistenza. HGlla frOinba dClle SCdlG 

e se ne e ricordata solo quando n Bonls, dapprima traspor- -- 

ha conosciuto 11 triste avv«ii- tato a Tivoli, dove è stato sot- ^ sacerdote Vittore Sestan. di 
mento. toposto ad un primo interroga- scttantatre anni, ricoverato nella 

-«i*,v,»« ,it« vqn «i ^ torio, è stato successivamente Casa di Riposo per vecchi mae- 
CosU toI tanto alle 7,30 ci si trasferito nelle carceri di Regi- b* via (Cassia Vecchia 180. nel 
è accorti della morte del dot- uà Coeli. .pomeriggio di ieri è rimasto vit- 


I FROGBAMMi KAZIONAIX — Gior. 
cali Radio: 8 . 13. 11. 20.30. 23.15 
— Oro 7.30; Musiche del mattino 
- Ieri al Porlamccto — Ore 8 : Ras- 
bOgoa della stampa italiana • Pre¬ 
visioni d«l tempo — Ore 8,15; Caa- 
iraii ital'ene — Ore 8.45: Organista 
Marcel Dnprò — Ore 11: Settunaiia 
della musica leggera di Radio Slot- 
card* — Ore 12,1.5: Musica opeti- 
Mici — Ore 13: Notale «alla M:!a- 
iio.l^Ofen)o - Previsicoi del tempo 
— Ore 13.15: GariJIon - Album mu- 
«ielle, orrlwatra Sivioa — Ore 14: 
.VoUv :6 sulla Mjlaiio.Sanrejne — Ore 
11.15: .Melodie e dame popolari — 
Ora 14.30: Rominie celebri — Ora 
14.45: Oreb. Petrslia — Ora 15.15: 
Radiocronaca Milar.e-Saareaio - Mu¬ 
sica leggera o cantoni — Oro 16; 

• .Amleto, dì Sbabespeore — Ore 19,1.5 
Negro^Splrilnah — Ore 19.30; Musi- 
ea da ballo — Oro 20: Mnsiea leg¬ 
gera — Ora 20,30: Rodioaport — 
Ore 2t: La pesca del motivi (21,05) 
il ronwguo del cinque — Ore 21.45: 
Orchestri Borsiua — Ore 22.15: 
Venfarmì — Ore 22.30: Complesso 
a lieti — Oro 23.15: Musica da 
hallo — Ore 24: DlUme notine. 
SECONDO PBOCRAMMi — Ore 9: 
j Tutu i giorni — Ore 10: li libro 
S della «pesa — Ore 10,15: (Vocerto 
> di musica operistica — Ore 13: Ooa- 
t ioni del Feslital di Saaremo: or- 
> ebestra Angelini — Ore 13,30; Mn- 
s Sira per Verona, nerere .(^ radia. 

> — Ore 13,45: Quattro cannoni eoa i 
( Rad’O Boga — Oro 14: Galleria del 

> sorriso — Ore 14,45; terra aoifo- 

( sento — Ore 15: Arturo Tcaeaaiul 
( dirige • la Traviata » — Ore 17: 

/ 1 ronii del meae: Son Glvneppe — 

J Ore 17.30: Ballale con noi — Ore 

; 18.30: Orcbeslra Anepeta — One 19: 
latta-panorama — Ore 19.30: (ferita 
Laura Barbieri — Ore 20: Radio 
! stT» . (fenucrtito alla Milaso-Sanro- 
i UHI — Ore 20,30: Ira pesca dei mo- ' 
; lìti (20..33). U birillo — Ore 21,30: 

1 concerti del secondo programma — 

; Ore 32,15: la pirafta — Ore 22.45: 

I Musica la penombra — 0t« 23: (sm 
d’Italia con à'iAutoetop. — Ore 
I 23,15: Tna vece iella «era — Ore 
i 23.3,5: .Notlnroo danilalit. 

: TERZO nomStHA — (he 15..30; 

La istoria di «a naso — Ore 16.45; 

; R.M«iii)-BeBpIgU; La boiliqoe (anta- 
I — Ore 17.20: i L'aTvwtumu) 

/ s-'nrplic'Msimttv • di H. }. Tcn Crim- 
\ melsbausmi — Or# 19..30: L’indicar 
tore econnmico — Ore 19.420 11 j'or, 
*1 naie del tene — Ore 20,15: (Vm- 
!' certo di ogni sera — Ore 21: Tiag- 
\ g'o senlimetitale di Lrraiso Sterna 
' — Ore 21.50: Dal clavitenbalo al 
p’anoforie — Ore 22,30: Approdo « 

. Weimar. 


ANNUNZI ECONOMICI | 


1 > COMMfcUUlALl C VL 


A. APFRUFIXTATB. Urandloaa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
oagamentl. Sama-Gennaro bàlano 
Napoli. Ghiaia 238. 


ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili a mlcrot- 
tlca» Via Porta Maggiore 61. Tele¬ 
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 


FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC¬ 
QUISTO rottami ferro. Casllina. 
Z91. Telefono 778.144. _ 


5) VARI_L. 13 


GUADAGNERETE 12.292 lire la 
settimana. Nuovo sistema di gio¬ 
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 53, Palermo. 7968 


OCCABION» U M 

CALZOLERIA VENUTA Via Can- 
dla 38 - Bdarranella 19. Scarpe 
uomo 2.000, 2.500 2J00. Donna 

1.000, 1.500. 2.500. Bambino 500 
altre. VISITATKCEL 


MACCHINB da maglieria occa¬ 
sione a L. 200.000. Via Milano 49. 


MACCHINE maglieria OMEN, 
massime perfezioni, tecnica, .ga¬ 
ranzia, scuola Insegnamento. Aghi 
ogni tipo, accessori, visitateci. 
« ITALMAGLIA > Salita Grillo 
l-A. Tele*. 681.831. 


UtlUltJ 


A. ATTENZIONE!! Gallerie mo¬ 
bili BABUSCllll Continua l’espo. 
slzione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model¬ 
li esclusivi dcU'esposizione Can- 
tù. Ussono. Meda. Giussone. Co¬ 
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese¬ 
dra (Moderno). Piazza Colarien- 
co (Cinema Eden). 


n> acquisto vendi¬ 
ta APPARTAMENTI 


ATTENZIONE! ! ! Consapevoli 
funzione sociale PICCOLA PRO¬ 
PRIETÀ» siamo in procinto rea¬ 
lizzare vasto PROGRAMMA 
COSTRUZIONI per tutti coloro 
che aspirano avere casa PAGA¬ 
BILE 20 ANNI A CANONI IN¬ 
FERIORI AI FITTI ATTUAL¬ 
MENTE CORRENTI. Nel nostro 
sistema di vendita in caso di 
premorienza intestatario è GA¬ 
RANTITA ES’nNZlONE DEBI¬ 
TO a favore degli eredi. RI¬ 
CHIEDERE INVIO QUESTIONA¬ 
RIO e tabelle di prenotazione 
gratuiti, SENZA ALCUN IMPE¬ 
GNO. Scrivere Casella 338 S.PJ. 
Via Parlamento 9, Roma. 4620 


LEGGETE 

Rinascita 


llllllllllllliliillllllllllllllllllllil 

ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi orìgine. Deficienze 
costituzipnall. Visite e cure pre- 
matrimoniali. Studio medico 
PROF. DB. DB BERNAKOIS 
Specialista denn. doe. st. med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 
appuntamento - TeL 484.544 4 
Piazza Indipendenza 5 fStazinne) 


ENDOCRINE 

Ortogeneal, Gabinetto Medico 
per la cnm delle disfunzioni ses¬ 
suali di origine nervosa, psicblca, 
endocrina consultazioni e cure 
pre-post-matrUnonlall 

Grand'Ufi. Dr. CARI E TU 

P.za Esqnlllno. 12 . ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 18-18. festivi 
6 - 12 . Non si curano veneree 



S^o!;SESaUILINO 

VENEREE D.sfunriom 

sessuali 

VSMB VAnieOSB asu sttuosurt 
fcÉifn.w — — I» . -<wMoe. ■ SANCUC 

ciMtrotft ìoa.f.CMULO^ sprct/uLffL 

«sa caaio Aiaono 4 » ca ASegilM dteMMt 


Doti. PENEFF-Speclalista 

Dermoslfllopatla ■ Ghiandole 
secrezione Interna . ENDOCRl.VR 
DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestre 36 int. 3 • ore x-ll ■ n •*• 


DOTTOR CTOn 

ALFREDO òlKII 1 
VENE VARICI) 1 

TBNBRU . PKUI.fe 
BISFUNZIONI SESSUAI.f 

CORSO UMBERTO N. 5U4 

(Presae Plaan del popuioi 
Tsl. OJRt - Ore S4I - Fest. 8-i] 
Oecr. Pret. M. USAI del 7-7 i9.5i 


da realtà. 

“ H corpo del suicida, raw«;ì- 
■ a lo in un pigiama bianco a stri- 

Prolonda eco popolare 

sic fiotto il capo a guisa di su- 

m _ • p|e SRel scino, senza nessuna apparente 

del SU! Gidio di v. Hilazzo 

portando fratture interne» e 
morto sul colpo, ma 

Una lettera dei dipendenti della Banca d’Italia cenata m^o^'dà 

sopportare meglio ì dolori dol- 
Tagonia. ET un fatto che aes - 

H tragico caso di Mano Spi-Idei povero Spigarci, trasportati pun lamento è stato udito. 


Gian Alberto, di diciotto, met-lcuri. la bambina dt sei anni altezza, n poveretto ha riportato 
lendoli di fronte alla tremen- {morta improvvisamente alcuni una ferita contusa al capo e la 
da realtà | giorni or sono. neU'atto di intro- frattura del malleolo destro. 


di sognare il futuro. modo come si vive e si abita pi„ito delle «.jwsii Mi«<le: Falme. x morte del doT- "'"® 

Poi Soiaariol. siccome era non solamente in località come Fiwnt»’, O.M.I.. Csmò. Aaìme. if a ^®*“- 

un bravo uomo fece un po’ PrimavaUe o Tormarancio, Pie. Cledr». M.r* Lwaa. Peligr*l;<» G-.ne i - 

di rnrriera* passò appuntato tralata o Borgata Gordiani, ma Cup?miì, Piaua Vedi. Cartiera .w to ficorto d<Uta donna che pre- i ujrrAla Ftfa 
ai carriera, passo ap^maw o centro di «nenton*. Pontonella .Bnitm:. Mat- stava servizio in ca.sa di lui. La M piUVId Cfd 

e lo tnisero a fare ^ gua dm auali via della Scala vi. tatoio. Centrale del Ulte. Menati domestica, inorridita, iwi tve- Mf naralki r: 

nei cpn^oi del Palazzo di via delta Scala vl .^En. gUato i due figli del suicida. paraim^li 

Giustizia. Li veramente vicolo* Bologna vicolo * toawie di R^i «cn« OTT.*rat: pj^r Luigi, di venU anni, e n corpo della plcc« 

ci pioveva, e intanto lui po- JJ^®^ ^oio^a.^^ vmmo 9.30 m U- Alberta, di diciolto, met- curi, ta bambina 

teva, lentamente, dei FienUi. via dei Cappellari, ” _ lendoli di fronte alla trcmen-i morta improwlsam 

a conoscere che cosa erano ' «-nui, via oei «..appeiian, - realtà giorni or sono, nell’i 

le leggi c coso ci /acc - -- ' - ' - - B corpo del suicida, raw.ù-- 

|£,gJi" 2’2 del suicidio div.MilaraoSJSSS Sospesa I 

che aveva cap.to. n., ————————. morto sul colpo, ma maiav 

oUri suoi coUeghi, avevano (Jna lettera dei dipendenti della Banca d’Italia cor^in mòdo^'da OgSl SCIOI 

preso il suo posto e la Banca sopportare meglio ì dolori del- _ 

se ne serviva, non solo per Tagonia. ET un fatto che aes- . 

farsi guardare le proprie nc- n tragico caso di Mano Spi- del povero Spigarci, trasportati pun lamento è stato ud.to. .to*"» sera ane 18 j 

ch^e, ma per proteggere le gariod ha vgvameate Impros- dopo la tragedia aU’Obitorio, jv^luso dai dirigenti del Cre- ita 

® coinmo. 5 so l’opinicne saranno presto inumati. Gli djt^ltalialio dissesta ^Ic legll aatof 

pubblica. avanzi delle sue ma^^nzie - finanziario, die avrebbe potuto L'assemblea, riuscì 

t mobiU della gente quando La stampa, anche queUa go- un orologio a pendolo, una j^pgare il pietoso ge-sto del ** per U gran num 

era scacciata dai suoi pos- vernativa, e ftlogovemaUva, sia seggiola, pochi altri oggetti n’Bcele^ si ritiere che *^*tori Uberi dal sei 

sedimenti. Altri se ne ser- pure per nwUvi unicamente scampati alle fiamme — sono „ <-« katn ridotto s.!. partecipato, ha 

vivarm anche per viandarli a demagogici, non ha potuto csi- stati consegnati alla povera si- la ^ijperaziwe dalla soìitudi- d^ta'Sn^wata 

picchiare QTIcHi che si la- mersi m genere, per rendersi gnora Spigariol, che, rinchiusa ne in cui eia caduto — in an- Unitario e la predi 

mentovano, che tanto poi sa- interprete dei fientunenti gene- nel suo terribile dolore, ha scovano età. contaT-.d.a u>~ tutti t lavoratori dt 


i Coeli. pomeriggio di ieri è rimasto vit- 

_____ lima di un grave incidente. Ver- 

U . I w » . so le ore 17, infatti, egli apriva 

DiCCOId CV 8 C IHOlia n cancelletto dell'ascensore e. non 

accorgendosi che questo era sa- 
PCi PorailSI CiiDIoCfl lito per riparazioni ai piani su- 

- - periori. precipitava nella tromba 

TI corpo della piccola Èva Mer- delle scale, da drca tre metri di 


LEGGETE 

2Vei 



23» ARTIGIANATO 1. «4 Y|JQ QUARTAH^ 

COLORIFICO ARTIGIANO vende -.»«« fiRNZA 

pittare - bUeclie - oUo line, prex. TONUR SEN^ «Fi'.tt.v 

zi fabbrica. Grandi facUitarionl RIONI CON iNiBZiONi 

pagamento Via Lucani, 18. (Te- Feriali, ere 10-12 l5-i4 

lerono 491.0C5). 4475 Palermo, VU Roma «S7. tri 11 no. 


U LOTTA DEI UVOBATOIII PE» Il TENORE DI VITA 

Soi^a razioDO dei traoTieri 

Oggi sciopero ai Mercati generali 


rebbero stati ricompensati 
con un occhio di riguardo. 

L'appuntato Mario Spiga- 
riol non faceva nulla di tut¬ 
to questo, viveva buono, 
tranquillo, si contentava di 
avere una pìccola camera in 
subaffitto e non chiedeva 
nulla di più, vìveva con sua 
moglie, si volevano bene. 
Erano quasi felici. 

• Un giorno la Banca d’Italia 
gli mandò a dire che se ne 
andasse vìa da quella casa. 

— Dove? fece SpifiaTioI. 

La risposta non gliela det¬ 
te nessuno. Allora lui inco¬ 
minciò tristemente a fare 
qualche ricorso, perchè non 
lo mandassero vìa, il giorno 
fissato per il 20 febbraio. Lo 
chiese un po’ a tutti, e la 
Banca arrivò a dargli una 
proroga definitiva fino al 18 
Marzo. 

Còsi Ieri, l’appuntato Spi- 
gariol, mentre la moglie tra¬ 
scinava via le valigie, lui 
s’è messo l’uniforme della 
festa, poi ha buttato la ben¬ 
zina dappertutto, sulla roba 


H tracco caso di Mano Spi- del povero Spigarci, trasportati pun lamento è stato ud.to. .tori sera aUe 18 Itauto- rione di protesta nel cenanti 

VAi-inl ha vnvameatp dnnn la iracedia all’OhitoHo ... . — rimessa dell ATAC di Piazza Ra- della politica deUassessore Fran- 

Escluso dai dirigenti del Cre- gusa si è tenuta l'assemblea ge- cinl. die come è noto, si ostina 

^ ooinmo. 5 so 1 op-n-one saranno presto inumati. Gli Italiano qualsia»»! dissenta nerale degli aatofeirotraniderL a non far funzionare li servizio 

pubblica, avanzi delle sue ma^nzie — finanziario die avrebbe ootuto L'assemblea, riuscita Jmponen- ispettivo, previsto dal zegoU- 

La stampa, anche quella go- un orologio a pendolo, una j^pgare il pietoso ge.sto del ** per U gran numero di lavo- mento, 
vernativa, e ftlogovemaUva, sia seggiola, pochi altri oggetti n’FVHetfa ri ritiere che tutori Uberi dal servizio che vi I facchini effetlueraimo la *>- 

pure per moUvi unicamente scampati alle fiamme — sono ridotta ..1. partecipato, ha riconfe^to spe^lone. rifiutando di caricare 

demagogici, non ha potuto siati consegnati alla povera si- la ditperazione dalla soìitudi- ducia'tm^dirimal^al Stadacato MeraU^on^^^- 

mersi m genere, per renaer*! gnora Spigariol, che, rinchiusa ne in cui era caduto — in an- Unitario e la precisa volontà di gero ritardo 

interprete dei fientwwnti gene- nel suo terribile dolore, ha eor giovane etiu contando so- tutti 1 lavoratori della «lategorla il sindacato facchini In ira suo 

rali, ed ha po>to in rilievo la trovato rifugio in ca.ta di un Jq 51 anni - in seguito alla **1 conseguire il aoddtsfac imen to comunicato ha sottolineato come 


Arturo dove vai?! 

Vado dal SARTO DI MODA in 
via Nomentana 31-33 (vicino 
Porta Pia) dove si trovano ma¬ 
gnifiche giacche sport, pantalo¬ 
ni, ve.sUti pronti e su misura. 
Grandioso assortimento in stof¬ 
fe di pura lane. Specialisti in 
tailleur. Costumini per giovi¬ 
netti. Si confeziona anche por¬ 
tando la stoffa. 

VENDITE AN(3HE RATEALI 

N.B. - Consigliamo • lettori a 
fare i loro acquisti presso la 
nota Ditta il ^ Sarto di moda . 


urgenza di prov’vedere ai sen- suo fratello . 
za tetto e di impedire sfratti - - 

indiscriminati. Tliffi ODI 

Unica eccezione alla regola è lUIII |JCI 
stato U.T giornale della sera, il slFipi a 
quale ha insinuato che lo Spi- 
ganol si sia ucciso per motivi All’oinclna r 


Tutti per la C.G.I.L. 

airiRI e alla Ceramica 


delle modeste e giuste rivendi- la responsabilità del disagio che 
cfirtonl avanzate alle Aziende. verrà a subir* la cittaananza 
1 anita scorsi^ ^ ia^o,a ^la- L'assemblea, inoltre, ha preso per questa soepensione ricade e- 

lia Paraci D Ecclesia, iniatU, atto con soddisfazione che. a se- scluslvamente sull’assessore com- 

si spense portai mesi or sono guito della presrione esercitata petente, il quale oltre a danneg- 

in una clinica all’età di 38 an- dalla categoria con le due com- giare la popolazione, con la sua 


quale ha insinuato che lo Spi- •*** ** ”*** j suicida g;o- pattlssimc astensioni dal lavoro azione Impedisce ai facchini di 

ganol si sia ucci« per motiva All’oinclna metallurgica tri e vani abituati a vivere 5p^>- Ì* 

passionali e ha fatto il nome glia Ceramica Laziale le elezio- ratamente in mezzo al lusso. *** buzione del , . 

di una piòverà donna — una ni per le nuove Commissioni In- aa,.ano n=ù èrattacani che vod- le *** 

IT,,.,-... Te terne ehe ci «nnr» «mite ieri “ 3 \^no p.U gTaiiacapi coc cali per Iniziare le trattative chini conclude sottollnendo che 

37^nc, hanno ivènata una nuovi distaHOTÙ al povcto padre, it che. per ta STEFER hanno avuto razione v e r r à sospesa molo qwm- 

puliue alla Stazicme abitati ^ comnleta adfennazimè Ottai®. a quanto risulta, «veva Inìzio questa mattana, mentre per do l'assessore Fnmcini ri deci- 

drt corrente sindacale unitaria tentato di trovar consolazione l'ATAC avranno inizio sabato al- derà ad applicare 11 regolamento. 

SS’ntf^lSìfrahn^lTj* notS AU'IRI. del 181 voti validi, in- ^ sSrrateria del Sindacato Vìe». nHa 

stata «iSS tolti. IM sono «vtati all. lista con ma^e e^a dcjw la p^^^ di ««pendere VlSlfi «18 PlOfMCM 

^ presentata dalla CGIL e 29 a morte de31a mo^ie. Evidente- nuova astensione dal lavoro 

A ribadire, se ce nc fosse quella deUa CISL I candidati che aver luo^ 

stato bisogno, la vera situazio- della corrente di unità sindacile , ■ - ■ - - — riservandosi ogni sue- 

ne in cui U suicida si c tro- ^nno c^ avuto attributi tutU e _._ « ■ ■ cesslva eventuale arione dopo 

vaio, ci è g.unta una lettera, » 3 seggi in palio. ÌUII10(81)0II6 IMpOnanU 

debiiainente firmata, inviataci Alla Ceramica Laziale su 138 I «fgTeuri i-, tute ìe •esieai ««ea 
da un gruppo di impiegati de!- votanti, 123 voti sono andati al- (««Tecat: 4-. «rg.via la Fri«atV«e 

la Ranca ri'ltal-i In nuctta Ict- Usta unitaria, mentre 15 sche- 7 .V le «e*# 17 ppeò<e 4i g»»»» «e- 
la Banca d lt., 1 . 3 . in que-^a *ci- risultate in bianco. La Z U »«««* # la «ntaaliU 

tera. infatti, fii riv eia che la j,, conquistato dunque tut- se giec «*tt; taaaotne. 

Banca d Italia non affitta Su ^ 5 j posti in palio. 
eppartamenti dei quali è pro- 


deì CoisìiiEeri («nnaE 


■Qxvàlut'à il vòstro 

CPFR r^..er.cTaaPLO.METTE IN VEumT» 4 


V. ARPIA NUOVA 42-44 • TeL 760669 


V. OSTIENSE 25* 27-29* Tel. S93051 



Dopo il grandioso indimenticabile successo della Prima ai cinema 

muN • mEm • mrEMU • suremnEiiiii 


CBECOnv 


PECK 

fVSéM 

mmt> 

mmk 


_ . Le nevi del 

Chìlimandiaro 


il TccHNicoLOft del 195 


BA OGGM HAXXO BXMXMO 
MsE TRiOXFALt REPVtCBE 


Hildegardè HEFF 
DARRn 
HENRy KING 

CASEy ROBINSON 

CENTUNY-gOxI 


CMiottiioiie iifortarite 

I «egTctari 4: tsite te ««ea 

omie^at: 4: «rgtvia la Friertuieee 
frt le «<re 17 fpeò«e 4i g 9 <*»ts 
rt. ta gnsMua e la pmtaaliU ee- 
s* «ah: la*«atne. 


cesslva eventuale arione dopo per invito del Presidente del 
i^ver valutato concretamente le Consiglio Provinciale, il Sindaco 
possibihtà che le aziende offri- ai Roma prof, tiratore Rebee¬ 
ranno per risolvere paciScamea- chini unitamente a tutti l con¬ 
te la vertenza. siglieri comunali hanno effettuato 

Dalle 8.30 atte 7 l facchini del ieri alle ote 17.30 una vistta ai 
Mercati Generali sos pender a nno locaU destinati alle riunioni del 
n lavoro quale prima manifesta- Consiglio Provinciale a Palazzo 


pnetana ai .»^oi dipendenti, 
concedendo loro speciali faci¬ 
litazioni economiche, ma li ce¬ 
de al maggior offerente, cosic¬ 
ché gli impiegati stessi non fie¬ 
no in grado di usufruirne per 


PICCOLA CROXACA 


sua su'-^uelja della Banca, Ptu""^ l^^molKo "■ SlIT'Sve-l » marzo (78- ^VrS di - **c:mS;e.S“^;: risaSSi*^ ^ 

sulla sua divisa, cm la qm- K ecco dunque il jnoU\o - Oggi W ^r» (^ gt,u>re > airOdescalchl; « Amie- enalisU. 1 biglietti mono In vtn- 

le aveva montato la guardia, dei reiterati nfluU opposU dal- ^ Giuste, u^s^ si^i ,u-ottaviano; «Pietà per 1 dita aU'Arpa-at dalle 10 all* IX 

ha acceso un fiammifero e si la Banca d’Italia alle richieste _ BMIetttao denogrsnc*: natt gitasU* al Manaml. SOLICMOIlCTA» FOFOLARE uva 

è sparato due colpi. dello Spiganol, il quale a of- 5 ,^ femmine 43; morta oONFEIteNZC - E ASSEMBLEE — G, F, aamalato di Lhjc, I ’p 


VaientinL di recente restaurati e 
sIsteRiatl. dove erano convenuti 
I consiglieri provinciali. 

La visita è stata una lieta oe- 
raslon* per tm cordiale incontro 
a tutta gradito fra rappresentan¬ 
ti elettivi dell* Amministrazione 

ribalta* al Ganerta: — AirOF*ra sabato 21, popola- SSìSriSe* den’Amministrazioae 

nvólf Erano presenta, anche essi In- 

^^4 dita‘SrA™‘cit*dan??o ''‘tota. I imponenti elettivi della 

ariano. «Pietà per 1 dita aUArpa-Cit dalle 10 aUa 1». Provinciale Ammlnlstra- 

Hanzonl. SOLIDAKlCTA» FOTOLARE uva, 

OC-E ASSEMBLEE — G. F. aamalato di Lhjc., I parteeipanU hanno macife- 


Aveva cisriifo fanli anni *^''3 rilevare rappartamen- j 4 , femmine ». Matrimo- _ Amici di Castel 8 . Aagd*: sfrattato, alioggiato al dormito- stato fl loro vivo compiacimento 

>1 oolozzo del Tribunale e to in cui abitava, dopo la mor- qj 19 , « Oggi alle 1730 «Cronache di rio pubblico ^ du* bambini, m per la ottima sistemazione dita 


nel del Tribunale e to in mi abitava, dopo la mor- ai 19 . » Oggi alle 

«■nn. n^nn Rducia nella loro della signora Pasini, vedova _ BoIlettlBe meteerologicoi, Tem- Castello* a 
Rducia nella loro ^ impiegato della Banca pelatura minima c massima di Venta. 


giustizia. 

Se n’è andato cosi Mario 
Spigariol. è per la prima 
volta nella sua vita è venuto 
a trovarci .in redazione col 
■suo nome, a raccontare la 
sua storia e dire che era un 
innocente. 

■no TADDBl 


cura di Castali* | trova In gravi eoadiztonl eoe 
'mlcbe. Si rivolge al lettori 


alla dignitosa sede del lavori del 
Consiglio Provinciale felicttando- 


stessa la quale, quattordici an- Ieri: 8.7-15.4, SI p te v àde tempo — Assee. ItaHa-Poletda: Domani un aiuto. Offerte In Segreteria. | tl con n Pre s idente prof. Sotgiu 
ni or aono gli aveva affittato ^ . tiinmttnnisminififitiMfitinif 

una stanza: rammlnistraxionc — Per o tav*ri di rtpriM^ «-| 

VISIBILE C ABOOLTABILB Sotgiu ra _«Constder^iU soRa j, i«-iH«uzioBe In Via San 


dell’Ente, evidentemente, si ri- VISIBILE ■ ASOOLTABILE ra «co naioerwm rana pa^tmentarione In Via San 

prometteva, una volt* sfrattato Popolara Polacca». mSrrtS**^M**tolS?*£ 

zinne con un nuovo contratto valle. — Al R*IH a< ridazteo* per gB drita Vta —ddtta. sarà Ubem- 

di affitto, assai piu vantaggioso! _ clama; « n brigante di Tae- enallstt del 50% tutti 1 stomi e*, ta al traffico ecdlaario eoa Ini- 
Intanto 1 resti carbonisaii ca del Lupo» al Centrale; «Xa- aatta I inttvL 


oSttùùàù 


ORARIO SPETTACOLI CONTINUATI: 

Supercinema — Imperiale — Moderno: ore 15.15 - 17.^ - 19,45 - 22.10 
Adriano: ore 15 - 17,20 - 19,45 - 22,40 


NObHincIO NARAFIOTI 

VIA GELA, 15 (PoMàhmto) - VIA GALLARATE, 4 (Ptaxxa Lodi) - Tel 7B6S7I 


ECCEZIONALE!!! 

V E NO ITA PROPAGANDISTICA 
PER LE FESTE PASQUALI 
MOBIU OGNI STILE E PREZZO 


A RATE SENZA ANTICIPO 

SCONTI SPECIAU PER LE VENDITE IN CONTANTI 

























































Pag. 5 — « L’UNITA* » 


n-’-’ ? 


Giovèdì 19 marzo 1953 


I RISULTAT I DEFINITIVI DELLE ELEZIONI ALLA F. I. A.T. 

Due terzi dei voti alla CGIL 

nel regno di Àgnelli e Valletta 

Le .liste unitarie migliorano le proprie percentuali complessive — Grande afferma* ! 
zione alla Mirafiori, centro della reazione padronale — Il regresso della C.I.S.L. 


DE GASPERI E' PER TRIESTE 


IN UN MESSAGGIO ALLA GIOVENTÙ’ ITALIANA 





impiegati dell’Aeritalia, il 
V 11/1 mP I IU 'io dei quali ha votato per 

a aia - la CGIL, 

fieli’ 11 II lisi In definitiva, la CGIL ha 

conseguito 87 posti nelle C.L per 

... j . ,, ,, rH operai c 14 per gli impiegati, 

Vi sono _ ancora dei Vailetta ha consta 


Ecco i risultati definitivi c complessivi (voti 
degli operai più voti degli impiegati) delle elezioni 
per le Commissioni intente negli stabilimenti FIAT,, 
confrontati con i risultati dell’anno scorso: 




fi 


a lespingere le provocÉzienl so Trlesle 

"■I ■■■■ ' ' ■ " I ■ I 

'Vìi appello del Consiglio nazionale degli'studènti medi - La 
diffida agli scolari del Ministero della Pubblica t Istruzione 




La Segreteria Nazionale bili della disfatta nazionale 
della Federazione Giovanile di speculare sui sentimenti 
Comunista Italiana ha rivai* - nazionali delle giovani ge~ 


m Italia, 1 quali pensano sia rispettiva! 

possibile piegare 1 lavoratori e ilei 

le loro organizzazioni sindacali 
e politiche. Se questo disegno po- Questo voto 


FIOM (CGU.) 

CISL 

UIL 


34.091 33.123 

12.422 11.223 

5.158 5.618 


pere. *52 pere. ’53 
65,8 66.1 


bili della disfatta nazionale no di dividere gli italiani ^ 
di speculare sul sentimenti perciò ritiene sia necessario 
nazionali delle giovani ge~ che gli studenti reagiscano 
to ai giovani ed agli studenti nerazioni per le loro mire compatti contro questi ten*- 
italiani questo messaggio: di varie, che niente hanno tatlvl. Il Consiglio invita gli 

« I dirigenti neofascisti in comune con gli interessi studenti ad iniziare in ogni 
cercono di trascinare oli stu- della Patria i>. ■■ scuola larghi dibattiti afUxiT 

denti italiani a manifesta- La segreteria del Consi- che, al di sopra di o^i tìi- 
zionl provocatorie, sfruttali- sHo Nazionale degli Studen- visiono di parte, tutti ppfer 
do la triste sorte di Trieste H Modi Italiani ha da p^arte sano èsprimere i! loro pìo- 
occupata dallo straniero sua diramato il seguente co- fondo desiderio di vedere ia 
Con questo stesso pretesto, nuinicato: « 11 Consiglio Na- città di Trieste non piu sotto 
recentemente * iirigenti iJionale degli Studenti Medi il tallone delle truppe stia* 
neofascisti hanno compiuto Italiani, venuto a conoscen- niere ma nuovamente Itai 
disgustosi atti contro giar- za del fatto che un partito liana». ^ 1 , 

noli pubblici negozi e (it- politico tenta nuovamente di ' Il Ministero della Pub^ill- 
fadini servirsi del sacro nome di ca Istruzione ha infine inr 

«Alón si serve in ntiesto Trieste per manifestazioni di yiato una drcolere a tutfi 
modo la causa di Triesie di chiaro fine detto- 1 Presidi della ^uole, nella 

«A i HMnpntt no-i- ^ole, mvita tutti gli studenti quale dichiara che le assen- 

?o..ò pr?,e"laS OTiorfinI a non prcslarsl alto fazton ze degli studenti nella 
deali interessi deWItalin e manovra. Il Consiglio Na- giornata di domani verran- 
di Trieste zionalc degli Studenti Medi no ritenute arbitrarie, e 

«Ttiiti éi 7 «nn PÌtP Tri’.re ritiene chc tali manifesta- che. eventualmente, saranno 
fu cÌnseoi 5 Sfa d fedesco m- portare un adottati provvedimenti di- 

vasore dai fascistLLaiortr contributo aUa soluzione del sdplinari a carico dei dimo- 
deìta città giuliana à sfofo problema di Trieste, tenta- strantl. • 
quindi compromessa, in- — —-,-.lj. . ■■,-■■■' r—■■■■ - 

OT«à'n'oito”reM'ÌrLto dei ELETTI STAMANE DALLE MAGISTRATURE 

nazismo, alla più grande 

disfatta della nostra storia ■■■ ■■■■ 

primi cinque giudici 

politica del governo ìtalm- _ __ m ■ 

della Corte costituaonale 

del Patto Atlantico, contro . —— — ■ — ■ 

opnt nostro interesse Tutzio- . . * 11 r« j* r» • j • r »• 

naie. Gli stessi dirigenti del Le riuiuoiii ftllg Corte di CsiSAzione c dei Conti 

«d «I Coiuiglio di Stalo . A quando le Camere? 

cilfà e dei no.sfri porti, so- • 

no per il Putto Atlantico Questo mattina avranno luo- un collegio del quale fann'> 
COSI come ieri accettarono Corte di Ca&sazione, al parte il Presidente del Consi- 

Voccupazione tedesca “d P Consiglio di Stato c alla Corte gllo di Stato che lo presiede. 

Patto d'Acciaio. elei Conti, le elezioni per la no- I Presidenti di Sezioni e > Con- 

« Chi ha veramente a mina dei cinque giudici della siglieri del Consiglio di Stato; 
cuore la soluzione dei vrn- Corte Costituzionale. il quinto, infine verrà eletto 

blema di Trieste sa che esso Come è noto, la Corte'Costi- da un collegio ad quale fan- 
iion è mi problema di par- tuzionale è compo.sta di 15 giu- no parte il Presidente della 
te ma un problema di tutti dica, cinque nominati dal Pru- Corte dei Conti, che lo presie- 
pli italiani. Occorre qnin- sidente della Repubblica, cin- de i Presidenti di Sezione, i 
di chc gli italiani, i qio- due dal P.irlamcnto in seduta Consiglieri, il Procuratore Gc- 
vani. gli studenti si unisco- comuiie (chc avverrà in un fu- nerale e i vice Procuratori Ge¬ 
no è rivendichino" a) che molto problematico ed nerali della Corte dei Conti. 

gli stranieri .se nè vadano Ipotetico) e ci.nque dalle su- - 

viva agitazione 


FIOM (CGIL) 10.430 11.091 


pere. *.S2 pere. ’33 
59.8 62.8 


...vuoi nelle mani austro - ungariche, vuoi in 
quelle americane / 


e politiche. Se questo disegno po- Questo voto non potrà non UIL 5.158 5 . 6 I 8 10 11,3 1 ì N. ^ NjÀ'/ “X 1 JL' 

tesse realizzarsi, tutto si aggiu- -^'’^rc profonde ripercussioni nel- . . I ' 

sterebbe per questi magnati del- politica e sindacale del La riduzione nel numero complessivo dei votanti f f I 

Knn Mirrederebbe ehe Paese. Infatti in questi giorni, in (1-707 voti in meno, dovuti in parte alla diminuzione 1 ' ' ^ f I "S ' 

ilCi professar di ecLomia *' d' ^el personale) spiega la lieve perdita di voti com- ' P j\U\ < ^ ^ 

siano costretti a scrivere sulle co- elettorale truffai- plessivi da parte della CGIL; la quale però, come .si k j U I I I i 

lonne del Corriere della Sera è innanzitutto una vede, ha aumentato la propria percentuale fino a R _ J 1 1 _ | / & 5; 

che la situazione economica peg- !?RRc contro tutti Ì lavoratori. raggiungere i due terzi dei voti validi. I / 1^' - 

giora unicamente perchè gli au- '* voto della FIAT dimostra che Mirafiori, il maggior .stabilimento FIAT, la “ ' " (i. ^ \ ■ ^ . 

menti dei salari fanno salire Ì j unita si possono lista della CGIL ha aumentato : propri suffragi sia ^ ^ —-- 

costi di produzione, come ha soltanto il tascismo percentualmente che in cifra assoluta; ■■■ ■. h ■■■1 p,'. in » 

:,.r; nr/.<.^-;'in:.Titrroni Oeni vailetta, ma tutte le minacce 

cosa sarebbe presto risolta, qua- alla libertà e alla pace, da qual- 5- 1933 pere. iS 2 pere. 33 ...vuoi nelle mani austro - ungariche, Vuoi in 

lora i lavoratori non fossero più parte vengano. HOAI (CGIL) 10.430 11.091 59,8 62,8 nmorie'nn/> t 

in grado di difendersi: e sarcb- RUGGF.RO COMINOTTI _ «Tue/fe americane / 

be facile per i Valletta aumen- ■ . — ■■ , — ..... . , . . — 

tare i profitti, vendendo allo 

Stato carri armati e sfruttando NEL QUADRO DI UN TRATTATO GENERALE TRA LONDRA E BELGRADO 

maggiormente 1 lavoratori. 

Per realizzare questi disegni, ^ m 

Accordo raggiunto tra Churchill e tuo 

per potenziare la marina da guerra iugoslava 

Sospensioni, multe e ammonirnen- --- ---- 

RecTntLlml,'alcune11 dittatore dì Bel^fado chicde a^Ii anglo-americani la garanzia che» una volta attuata la spartizione del 
^mmoSti^^Vcni^^^^^^^ 'per° av“e" TLT, lo nuovo froutìera venga dichiarata immutabile» qualunque governo possa succedere a De (lasperi 

partecipato al grande sciopero in ... 

l!i^^diffus!on^”^dl''e?omali NOSTRO CORRISPONDENTE no caduti incendiandosi con zione di concludere al più pre- to ora quella di un ufficioso speri, un successivo e diverso 

i,„,-„: A n,-: ___ la morte dei piloti, erano ap- sto un formale trattato poli- americano, il New York Ti- governo iUliano la ripudi e 

. , j . 1 - LONDRA, 18. — Tito è già punto del tipo Metcor, a rea- tico ed economico. E’ stato mes, per presentare come « il riapra la questione di Trieste, 

tori, cioè dov*^ ^ ri ti costato airinghilterra cinque zione. convenuto che prospettare su- punto di vista alleato », ciò»'* reclamando una .soluzione ade- 

sono pagati dalla FIAl. il di- apparecchi della RAE e la vi-- La giornata di oggi che Ti- bito, ufficialmente, la conclu- comune allTnghilterra ed agli rente agli interessi dell’Italia, 

vieto c valido solo per 1 sinda- ta di sei aviatori. Ai tre aerei fo ha speso, dopo Duxford. a sione di un trattato anglo- Stati Uniti, che la que.stione La garanzia anKto-amrrlcana 
cati unitari e per i partiti dei militari britannici che erano C^ambridge e poi a una gran- jugoslavo aggraverebbe le dif- triestina «dovrebbe e.sscre ri- impegnerebbe le potenze occl- 

lavoratori. La FIAT ha persino andati distrutti per collisione, de cena ufficiale a Dovvning ficoltà elettorali del governo solta grosso mtKio lungo la denlall a considerare immuta- 

costituito una minuscola officina con la morte di quattro uo- Street, non ha vi.sto colloqui italiano e che è quindi oppor- linea di spartizione esistente bile la frontiera risultante .dalia 

in corso Peschiera, dove ha con- mini, nella parata svoltasi di- ristretti fra il dittatore e mi- timo attendere, per la firma nel Territorio, dando cioè al- spartizione di Trieste e ad op- 

centr.ito 5 ; lavoratori che 1 com- nanzi a Gibilterra al pa.ssag- nistri inglesi: le riunioni, co- di un accordo formale, fino a l’Italia la zona A e lasciando porsi, se necessario con la for- 

pacni di lavoro delle vane se- Sjo del dittatore jugoslavo, me era .stato detto ieri .cera, quando siano avvenute le eie- che la Ju.goslavia si annetta za, a qualsiasi richiesta italiana 

/ioni FIAT intendevano inciti- sono aggiunti riprenderanno domani. Ma al zioni in Italia. Questo non si- la zona B ». di revisione, 

dere fra i candidati alle elezioni. corso di voli dimo- Foreign Office, l’ambasciatore gnifica che I negoziati fra Un’indiscrezione nuova — e FR.ANCO CALAMANDREI 

v" LfL rL. stral'vi a cui Tito ha assi^ito jugoslavo, funzionari inglesi Londra e Belgrado per la sti- di estrema gravità, se dovesse 

Nei sei p „ »vn Duxford, una base della addetti alle conversazioni e 1 oulazione dei termini .speci- risultare fondata — è quella 

zioni, la MAI ha concesso 1 cn- vicino a Cambridge. I consiglieri di Tito hanno in- fici del trathtato delle sue che è affiorata stasera da fonti AflUÌlP tDRrVÌfirì P lUDÌ 

trata dei volantini e dei Siomah. voli avevano lo scopo di mo- tanto elaborato la prima ste- clausole politiche ed econo- vicine all’ambasciata jugoslava. SpaiVieri C lUpi 

ma ne ha censurati molti della strare a Tito i nimyi tipi di sura della «dichiarazione di miche, della misura e della sulla probabilità che. una volta ll(CÌSÌ ìlfil PfirUOÌnO 

FIOM e ha vietato l’affissione reattori che la RAF ha m do- amicizia e di solidarietà » che qualità delle forniture mili- «ttnaU la spartizione, Inghll- UtUal llt;i rciu giliu 

dei manifesti della lista FIOM. tazione e la cui fornitura alla Churchill e il dittatore hann) tari inglesi alla Jugoslavia, t-rra e SteU Uniti si facciano ppimk-ia i« itn . 

___-I Jugoslavia, è prevista come già concordato di firmare al non siano destinate a seguire /eU* frontiera IteTo-ju- s-oS ^oiSà e' dTie Sparvieri 

, . . ,1 natati pm imme- termine dei loro incontri. immediatamente questi collo- -osiava tracciata attraverso il rA-.h Aono siiti ahhAttiìti npi 

U felicitanoni della COll ‘duJ^UDa^hrcS'd’óoo comu^e^'Tte^minSf'Inclusi"*^*' T«rifHo di Trieste. Tito H.ie- Rimni scorsi sii Tezio da due 

I due appareccW che, dopo comune determinazmne an- rali in essi inclusi. derebbe a Churchill tale ga- cacciatori della zon.a a colpi 

Il compagno Giuseppe Di ^er vola o bap^inanzi a la f ^ E’già annunciato che il gen. „„!* per premunirsi contro di fucile. Le spoglie dei ra- 

Vittor o, segretario genera- Dapcevic. cai» di S..M. tilt- peventualità che. flrmaU la paci sono state esposte in 

le della CGIL ha inviato il tatore. Si sono scontrati e so- senza farlo esplicito, la inten- sta, sarà qui la prossima set- spartizione dal governo De Ca- città. 


ti Medi Italiani ha da ifarte sano èsprimere i! loro pro¬ 
sila diramato il seguente co- fondo desiderio di vedere la 
municato: « 11 Consiglio Na- città di Trieste non piu- sotto 
zionalc degli Studenti Medi il tallone delle truppe sita-* 
Italiani, venuto a conoscen- niere ma nuovamente Ita^ 


za del fatto che un partitol liana ». 


politico tenta nuovamente di 
servirsi del sacro nome di 
Trieste per manifestazioni di 
parte di chiaro fine eletto¬ 
rale, invita tutti gli studenti 


Il Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione ha infine inV 
viato una circolare a tutp 
i Presidi della scuole, nella 
quale dichiara che le assen- 


a non prestarsi alla faziosa ze degli studenti nella 


manovra. Il Consiglio Na¬ 
zionale degli Studenti Medi 
ritiene che tali manìfesta- 


giomata di domani verran¬ 
no ri tenute arbitrarie, e 
che. eventualmente, saranno 


zioni, lungi dal portare un adottati provvedimenti di- 


contributo alia soluzione del 
problema di Trieste, tenta- 


sciplinari a carico dei dimo¬ 
stranti. - 


NEL QUADRO DI UN TRATTATO GENERALE TRA LONDR A E BELGRADO 

Accordo raggiunlo ira Churchill e Tiio 

per p otenziare la marina da guerra ìug osiaua 

11 dittatore di Belgrado chiede a^Ii anglo-americani la garanzia che» una volta attuata la spartizione del 
TLT» la nuova frontiera venga dichiarata immutabile» qualunque governo possa succedere a De (lasperi 


di revisione. 

FR.ANCO CALAMANDREI 

Aquile, sparvieri e lupi 
uccisi nel Perugino 


ELETTI STAMANE DALLE MAGISTRATURE 

I primi cinque giudici 
dell a Corte cosBUizio nale 

Le riuoioni aiU Corte di Caisazione e dei Conti 
ed al Consiglio di Stato - A qnando le Camere? 


che l’Italia rifiuti la sua 


_a La nomiiVi da parte delle 

adesione aUa "magistrature avrà luogo con 
europea di dife.sa » ed f’.'jca distinte votazioni effettua- 
daì Patto Atlantico dt cui e nelle rispettive sedi. 


Viva agitazione 
nei sanatori i.b.c. 


le felicitazioni della CGIL 


Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio, segretario genera¬ 
le della CGIL ha inviato il 
seguente telegramma alia 
Camera del Lavoro di To¬ 
rino: 

« La Segreteria della CGIL 
esprìme le sue vive felici¬ 
tazioni alle valorose mae- j 
stranze della FIAT per gli 
ottimi risultati delle elezio¬ 
ni delle commissioni Inter¬ 
ne, particolarmente sìgnifi- 
ratlvi nelle grandi officine 
MirafioH. Il sistema di coa¬ 
zione e le minacce applicate 
dalia direzione della FIAT 
non ba incrinato la compat¬ 
tezza e la fedeltà della gran¬ 
de maggioranza delle mae¬ 
stranze della FIAT sotto la 
bandiera unitaria della glo¬ 
riosa FIOM e della CGII .1 
che lottano tenacemente per 
la difesa del lavoro, del pa¬ 
ne e dei diritti di tutti 1 la- I 
voratori. 

Viva le z-alorose maestran¬ 
ze della FIAT!». 


__ . Umana per incontrarsi con il 

gen. Harding, capo dello S-M. 

IL PADRONE DI UNA FABBRICA 

■■ recarsi a sua volta a Belgrado. 

■ aa II 1*1* Ee Informazioni ufificiose 

Ucciso sulla soglia di casa -asSr.S'E 

, . ■■■ '"Tito durare molta fatica per 

dall operaia che aveva sedotta 

9 investimenti di capitali in Ju¬ 

goslavia, accompagnati da 
NAPOLL 18. — Un grave fat- più riprese nel corso degli uJ- «mntrolU meno diretti e vi¬ 
te di sangue è avvenuto starna- timi venti anni. Essi attribuì- stosi di quelli pretesi dall’A-^ 
ne aU'alba, a Carbonara di No- scono le ultime apparizioni dei melica, ed a forniture d’armi 
la. Un uomo è stato ucciso e misterioso gigante al ciclone anch’esse condizionate ad ima 
un altro gravemente ferito per che ha recentemente devasta- .supervisione meno stringente 
motivi di onore. to la loro regione. di quella americana, il ditta- 

G'ennaro Rainone di trenta -1- tore si è mostrato facilmente 

anni, figlio di un vecchio in- AlluirfA Aerar! miiHafn disposto a prendere nuova- 

flitctrial» ^ nmnrìptario fra AIUvIIW Ajlwll lllllllQIU mpnl(> una vnlta oli 


dal Patto Atlantico dì cui C hsopHìvp sedi L’Esecutivo nazionale deU'Unio- 

.schiava- perchè ambedue i base a quanto prescrive 

, oasc a quanio prt-vrivc (UL.x.) ha deliberato di denun- 

trattati profondamente of la legge, tre dei giudici ver- tiare al Paese le gravità della 

fendono t nostri •nferc.ssi ranno eletti da un collegio del situazione che si è determinata 

nazionali: c) che Vltatìa quale fanno parte II presidente nel luoghinei luoghi di cura per 

faccia una politica estera della Corte di Cas.=azione che Ja mancata approvaci» della 

di indipendenza nazionale lo presiede, il Procuratore Ge- ^ i 

c di amicizia con tutti i neiulc, i PrcsidenU di Sezione, dii CoiJ^^Wtu^^; 

popoli. gii Avvocati Generali, i Consi- colarl. 

« I giovani e gli studenti glieri e Sostituti Procuratori Numerose delegazioni di tbx. 

italiani sapranno respinge- Generali della Ca.'Kazione; un provenlenU dai vari centri sana- 

re i icnl^rw, del altro Sludiee varrà el«,o da to.™ 

' ' "■**■ ■ ■ '■■■ i i .... lecita approvazione della legge. 

_Le assemblee e le manlfesta.- 

POI TCIRAPTC'l che si svolgono nel sana- 

« l JV.rl • (ori sono la prova che è neces¬ 

sario risolvere urgentemente IL 
g ^ g « problema, assicurando alla ca- 

L_ B — . _ — — — — - M -tegoria il diritto aU’assistenza e 

ti0ii0 lo nocossitci -'tf >«* »- 


IN UNA CO NFERENZA STAMPA AI PO LIGRAFICI 

Dello Torretta sostiene lo necessità 

che il popolo italiano conosca l'Unione sovietica 

Jl senatore Banfi chiede un proficuo rapporto tra le due culture - Loiio- 
revolc Barbieri denuncia i soprusi contro FAssociazione Italia - U. R. S. àS. 


dV^ueìfà°amerk^a U dUta- salone dei Poligrafici»l’Unione Souictica c che co-1Della Torretta tra gli ap-ifine dichiarato Barbieri —* 


Nel mondo 
del lavoro 


Oi Vittorio è intarvonuto pr*»- 
•o Oronehi affinchè la mozione 
tendente ad ottenere la etabUità 


anni, figlio di un vecchio in¬ 
dustriale. e proprietario fra 
i'altro di una azienda per lo 
sgusciamenlo delle nocelle, è 
morto mentre il fratello .An¬ 


fore si è mostrato facilmente ® Roma, si è tenuta ieri se- stìtiiiscono ora le realizza- plausi deU’uditorio. che ci sia una conoscenza per gli Insegnanti non di ruolo 

disposto a prendere nuova- l’annunciata conferenza zioni della società socialista». l'qd Orazio Barbieri ul- obiettiva di quel grande pae- sia iscritta airod.g. c venga df- 

mente come una volta, stampa dell’Associazione Ita- Banfi ha proseguito ricor- timo relatore, ha richiamato^, lasciando ed ognuno li- scussa prima dello scioglimento 

ordini da Londra piuttosto che ba-U.R.S.S. dando come al desiderio di l’attenzione della stampa e berta piena di giudizio». «i®”* Camera, 

da Washington. R senatore marchese Pie- conoscere le opere di que- dell’opinione pubblica sui Al termine della conferen- 10X000 tabaèehin* scendono 

Gli armamenti che Tito Tommasi Della Torretta, sta nuova società si aggiunge gravi arbitri che il governo za stampa è stato distribuito domani in adopero nazionale 


da un agente su o amico 

MODENA. 18 — Ascan. ViJIo- 


gelo che era con lui e cercava resi. Farina, l'inglese Haathorn ha particolarmente sollecitato S*® ambasaatore italiano a l’interesse per « U tipo della italiano compie nei confron- a tutti gli in^nmnuti un nu- per det^ione «Iella COIU CISL 
di reagire agli aggressori, è e 11 costruttore Enzo Ferrari, dairinghilterra sarebbero, ol- Pietrolwgo. il senatore An- persona, dei problemi della dell’Associazione. L’azione mero unico di Rassegna e triL P*- 

rimasto ferito. transitavano oggi, insieme, in tre agli aerei a reazione. ; fo”»® Banfi, presidente del- personalifó. dei costumi de- governativa, ha detto Barbie. demento a Leonardo ^na.e di aaxKglJ»^ 1» ridiIosU 

Ecco come si sono svolti i »utoiiiobile. sulla via Emilia, nei mezzi navali. Ed i ministri in- l’Ass<x:iazione It^ia-U R-S.S., gli uomini, che questa socie- svolge in due campi da Vinci m ^asione del oun aumento delle tariffe saU- 

fatti* nd r3cconto Angelo- di Modp.Tin. rinno imA. cripti crii l OH- Othzìo 33 Tbi 6 ri scgFG" là Tnontfesfo pyjtinlpal! 1 ) non. si per* Quinto centenario dello na* 

mette aU’Italia-URSS di or- scita. 1 sindaoMi p*treli«ri aderenti 

eanizzare riunioni in locali m .... . . cgiu cisl e UH, al aono 


. .. rimasto ferito. transitavano oggi, insieme, in tre agli aerei a reazione, t Ionio Banfi, presidente dm- personalità, dei costumi de- governativa, ha detto Barbie- demeato a Leons 

Un vero «crcito di sorvegiiann sj svolti i automobile, sulla via Emilia, nei mezzi navali. Ed i ministri in- l’Associazione Italia-U R-S.S.. gli uomini, che questa socie- ^ si svolge in due campi da Vinci m ^asione 

(di CUI *-®03 in divisa e aure - fatti, nel racconto di Angelo: pressi di Modena. Dopo una so- glesi gli avrebbero promesso l’uri- Orazio Barbieri segre- fà manifesta ». principalmente: 1) non si per- quinto centenario della 

tanti camuitati da operai) c r Bainone abitano nello stesso forzata di qualche minuto ad di aiutarlo a farsi una forte generale delBAssocia- c La cultura italiana con t niette airitdlia-URSS di or- scita, 

stato arruolato per ehminare edificio in cui e allogata la passaggio a livello, la loro marina da guerra, che consen- zione hanno parlato su «In- suoi caratteri ad un tempo ganizzare riunioni in locali . . . Z 

ogni libertà entro le mura della fabbrica, in località Sor- ^o,ante delia quale era ta alla Jugoslavia di estende- diriziù e prospettive d e 11 a di nazionalità e di universa- aperti al pubblico, violando CataSfrOflCO lerrCmOtO 


sorganizzat, e divisi sotto il ter- che Ascari ha pagava sorridendo, go-slavia dotata di un poten- H senatore Banfi ha esor- 50 e sonlefico presentano una 1 Umone sovieuca. geofisici sono stati ripetuta- «lacati al riuniranno an<^ nel 

rote di Valletta, avrebbero dovu- ® Uno dei due agenti era un ex ziale navale nell’Adriatico. dito affermando che Italia- parte di questo scambio di ^ fi* menta perturbati fia un movi- PHmi giorni delU proMlma ge¬ 
lo piegarsi. noveri mitica ouando^ìT^- commilitone di^^tscari (il quale. Di Trieste, è previsto che U-R-S.S. è « «na Assoriaziorre Ottura che è stato ed è in ie IRptrafO VotlUtà degli mento tellurico di pwporzlonl n^aic per le even- 

-Alla Mirafiori. il più grande rimo bussò alla noria- Gen- come è noto, prestò .servizio nel- chnr^hill e Tito si occupe- cittadini italiam, i quali atto. Interromperlo vorrebbe culturali con catastrofiche, quale da molti an- 

srabilimento italiano dove la naro anri e .si vide dinanzi polizia stradale). II campior,e rfomani Rileveremo _ Sono mossi dal desiderio di dire privare la cultura ita- leggendo numerose dichiara- ni non si seenalava. La violenza l» Federazione Edili ha ooh- 

FIAT b* concentrato la sua una ragazza Carmela Àlanzi <icl mondo e rasente motocicli- . ' z almn informazione pre- h'ann di una fonte viva C ziom TC^da arttrtL <1®! moto tellurico ha ietterai- v» 3 cato per d»>manl e dijpodomani 

FIAT ha concentrato la su g • . «a « sono riconosciuti, mentre suche se non può m alcun chiara, onesta per do perenne » ha sog^unto Tfl- * uomini politici Italia- menta danneggiato gii apparaU. le commìasionl nazionali laterizi 

azione, non era un mistero PC'aeua jao- contrawen- modo sorprenderci— che alle che riguarda la struttura, lo Qtre studioso. Avviandosi ni di ogni parte^ T»litica e tanto che non è stato possibile e cementieri per discutere l 

alcuno chc la d^czione contava ’nersone Gennaro tentò Hone. e si sono abbracciati poi ripetute indicazioni di com- ambiente, le forme di cìtrìl- rapidamente alla conclusione di ogni corrente idmlogica. al un caliMio esatto della distanza problemi contrattuali e rivendi- 
su una nuova Commissione m- jjnmediatamcnte d i fuggi- cordialmente. mentatori britannici, si è unL tà che si sono sviluppate nel- scn Banfi ha detto: « Noi loro ritorno da viaggi com- epicentrale. SI crede tuttavia catlvl. la situazione organizzati- 

tema coraposu in maggioranza «n. .^ 1 .__ _ nnniinmn aiutare la oente tt Piuti nell’Unione Sovietica. trattarsi di un cataclisma awe- va. la difesa delle libertà ^.r.- 

di elementi scissionisti. Ma la revolverata e ^de - - v^e. vogliamo che te * 0 - «Noi chiediamo — ha in- nuto nel Medio Oriente.. ‘dacall. 

grande maggioranza dei lavora* jejja w m , . _**»’« »*« campagna di 

tori della Mirafiori. operai e itn- mentre tra Angelo e i quat- I VOTCf311fTO COflTTO 16 11ST6 Obiettività. Per stringersi lo 

piegari. ba riconfermato la prò- tro si svolgeva una drammaUca 1 .^ 1 .V V\****X^ *W jnanc bisogna conoscerti». 

pria fid'ucia nella CGIL, e 6=9 lotta; dopo di che. gli aggres- ^ •• ^ preso quindi la parola 

operai e fi impiegati negli anni fori fuggirono lasciando anche ^CkW%éuÉZ‘n'é"t EvI* £l*yfl*i***fl « 1 l*^***\ R sen. Della Torretta che, 

•corsi influenzati dalla ClSL e l'altro fratello a terra nel VUlliUACllUdll-l W * *V*.\f «I H l V * tra la sospesa attenzione dèi- 

li'TOSSE e le MALATTIE DELLA GOLA 

Ar\rU^ timIi altri R<» 1 a 7 trkvi<k «lì ^«vmiaiTnrkli ni f!. f!. della pprlf^rLiraoriantì - Per 1 sempre rimorcoto che fa Rw-li - | 


lat atlt fllifft tcrrcinoto riuniti ieri e hanno atabiUto di 
fLioilla sollecitare dal Ministero del I*- 

nCI rICulO UnCniC vero un intervento presso quelle 

I .1 aziende che hanno rifiutato di 

FAENZA, 18 — L’Osservatorio acceUare o discutere le tlriileste 
Bendandl comunità: «stasera, delia categoria (aumeiAL scatti, 
alio ore 20,10, tutti gli appareo- Casso di Previdenza, ecc.). l ain- 
chi geofi^ci sono stati ripetuta- «lacatl si riuniranno ancora nel 


navale nell’Adriatico, dito affermantio <*e Italia- parte di guado scambio di Barbieri ba p^ ampiamei^ mente perturbati «la un movi- primi giorni deua prossima ge- 

'tVioste n Tìrevvitn che U.R-S.S. è « una Associazione cultura che è stato ed è in io Illustrato l’tttilita degli mento tellurico di pfmwrzioni coiKordare le even- 

iTiesie, e previsto cne i c _ c-omHi fititimii nmet»? __ _tuall azioni di lotta. 


di elementi scissionisti.^ Ma la revolverata e cadde 

grande maggioranza dei lavora* morto ai piedi della scala, 
tori della Mirafiori, operai e itn- mentre tra Angelo e i quat- 
piegari. ba riconfermato la prò- tro si svolgeva una drammatica 
pria fid'ucia nella CGIL, e 6=9 lotta; dopo di che. gli aggres- 
operai e fi impiegati negli anni fori fuggirono la.fciando anche 
scorsi influenzati dalla "ClSL e 1 altro fratello a terra nel 

dall’UIL, hanno votato questo sangue. ... 

«n laz-aL Carmela Manzi si è costitui’a 

anno per 1 unita smdzale. ^^binieri ed ha dichiarato 

Anche negli altri stabilimenti l’altra sera era stata sedotta 
FIAT, i lavoratori hanno ter- dal padrone Gennaro Rainone, 
mato la scissione e hanno con- e che perciò aveva deciso, insie- 
•o!i<laio le posizioni unitarie. Le me con suo fratello Domenico 
liste della CGIL hanno avuto in di 30 anni, e con sua sorella 


Relazione di Romanioli al C. C. deUa Federbraccianti - Per 


Li'TOSSE e le MALATTIE DELLA GOLA 


,-nTnnTMcn tri «►lì oo^rat ro Mara di 26 anni, di vendica- BULiOLrìMA, lo 

30 . 16 , „ dibatuto sul p, 


«àiituc Che 1 altra sera era Stata seaotia ut sia c'è stato sempre vn grtns- 

$!:hÌbae° e h^aao cot- aw™ d™ iS hS OH minimo Salariale di 800 lire al giorno nelle campagne ^aSre^*te 

•olidaio le posizioni unitarie. me con suo fratello Domenico — . - ■ , altrettanto si VUÒ dire 

m?glhoirat^o ^63 Mara dr 26 annL’dT^vel^fra- BOLOGNA, 18 — Chiuso stagionaU, specie dei mieti- gerc un’ampia e Profonda ^ 

compito^ tra gli operai 3 . 3 roitraegio subito. Carmela il dibattito sul primo punto tori e delle mieUtna. im- propaganda fra lutti i lavo- ne» dette Ruwm. 

voti (di tromc ai 7 .T 02 della voluto finora fare il all'ordine del giorno con la ziando sin da ora dalia base ratori della campagna e le questi ultimi aimt st e fatto 

ciNL e ai 4.114 celi UIL), a quarto individuo che proclamazione dello sciopero un largo dibattito in grandi loro feuniglìe. per smasche- Qtiolche po«o in awmi». w 

mentando u propria percentna- jj a^compaenava ed ha affer- nazionale di categoria per il assisi popolari; rare ogni lista elettorale che 

le dal 72 c al 72,7 ' mentre la mato che solo lei e suo fra- 16 aprile ove il governo non 2) Proseguire l’azione di ^echi nomi di agrari e di uo- ®***’’®*® Vattemime di 

percennwle della LIL « lello hanno ucciso Gennaro e accolga le richieste in ma- massa per aumentare le fon- ^ ^ «n-’d Poese. 

del 0 , 9 ^ e quella della ClSL e ferito Angelo Rainone. teria di assistenza e previ- U di lavoro attraverso l’im- ^ damentale che l Associamone 

calata dell’i.àI lavoraton - denza. i lavori del Comitato ponibile. i cantieri-scuola, la «Ila cricca goveraaUva, e Jtalia-VTLS.S. deve svcAg^ 

della SPA contro cui si accanì Anna inÌYlanMfi IMMlfé centrale della Federbraccian- applicazione del piano di la- per che si votino liste mi sembra che così 
la stampa reazionaria prenden- ® mmCTWW y passaU al secondo ed voro della aG.T.I*, mentre assictntoo una poliUca di ri- finirsi; ^iware pe^a oW^ 

do spunto dalla triste fine del- «fanprfft DfOSSO CdfCIlffd ulUmo punto. Il segretario con forza deve essere porta- nascita nazionale c di paci- finite e te reaie conoscenza 
J’in'’. Codecà, hanno dato alla ^ — nazionale Luciano Romagno- ta avanti la lotta per la ri- fica coIlabOTazione con gli al- deUedMj^ _ 

CGÌL un posto in più nella mJOVA DELHI. 18. - L’agen- U Hi A rhiM^SS TOteSK 

(Commissione interna. La LJIL, zìa indiana «United Press of di attività della FedCT- della^coltwa . Alla relazione di Roma- nolitico ha oaaervato dia. l| 

in generale favorita dal forte India » comunica che sono sta- brucianti per la primavera. 3) In Knoli sooo aeguiti vari in- parere. In Italia al è dl- 

regrSo della CISL (la quale te rinvenute nelle vicinanze Tale programma può gè»®»* SS VtS^f telSlteH seme 

d,ir.n»o 

SSVSiSfnMSS*.? SADE 

alla Grandi Moton. dove gli orme misurano circa 90 cen- i giovani della categoria, pun- terzo Cj®*^**^-***}^*^^?^ E* morto ieri a Roma l inBc- sio^lfteé di rinsaldare I pi»- 
operai sodaldemocraiici aveva- umetri di lun^ezza e circa tando verso il conseguimento e. coscienti ebe tale jn^re Achille Gagfi*. vno dei --ii ji nmiriria fra f due noe- 

ss -en.su-’Siosaiss. ViLn".' ss sa 


si curano ’rapìdamenia con Ir 


La vii mm in m A MimbUiazaia naUa pastiglim BROISCHIOLI.\.-i 
protegge te mmcam%ù danni ’del-fmmo 


U prnti^BRONCBÌOUNAdmù^atmnmaprafi 

















;P«f. 6 — «L*UN1TA* 


Giovedì 19 marzo 1953 



' ' j j 

fuLgiata tLellti djMUUi 


IL RACCONTO DEL GIOVEDÌ 


LE ILLUSIONI 


DI AGNESE 


Abbiamo bisogno 

di una famiglia rinnovata 


Agneic si mise davanti alla 
mac^ina, dette il via al motore 
e cominciò a passare le pelli di 
coniglio fra le due ruote den¬ 
tate. 

Alla macchina accanto c’era la 
■sua compagna Lucia, col grem¬ 
biale nero c un fazzoletto In te¬ 
sta legato alla maniera delle 
contadine. 

' In quel capannone, c’erano 
venti donne che facevano lo 
stesso lavoro: con una mano 
passavano le pelli nella macchi¬ 
na, che le risucchiava, c con 
l’altra mano le tiravano dall’al¬ 
tra parte e ne facevano dei muc¬ 
chi alti vicino a sL 

Lucia, dette uno sguardo at¬ 
torno per vedere se c’era la sor¬ 
vegliante, poi si chinò verso la 
amica e disse piano: 

— Dimmi, allora è proprio 
vero che ti fa la corte? 

Agnese si fece rossa e si ran 
nicchiò. 

— Lasciami stare, perchè mi 
prendi in giro? 

E si chinò da una parte per 
contare le pelli già lavorate. 

— Ieri ti ho visto, fece l’altra 
maliziosa, quando siamo uscite c 
lui ti ha salutata in un modo... 
^Ih, proprio si vedeva. 

Agnese continuava il suo la¬ 
voro alzava le braccia, le abbas¬ 
sava. 

— Ma ti pare, lui è il padrone. 

— E che fa? Credi che se vo 
lesse sposarti non potrebbe?... Al 
paese della mia mamma c’c stato 
proprio un caso...Quelli di lui 
non volevano, ma lei era cosi 
bella... e che signora è diventata! 

Agnese la pregò sottovoce. 

— Stai zitta, la capa ci 
guarda. 

E si piegò sulla macchina per 
far vedere che lavorava. 

'' La sirena della fabbrica si fece 
sentire, il suo fischio si allonta¬ 
nava veloce e finiva lontano 
nella campagna. Era l’intervallo 
di mezzogiorno. I motori si che 
tarono di botto come spossati e 
le donne si accalcarono alla por¬ 
ta del capannone. Anche A;;ne- 
se prese il fagotto del mangiare 
ef si avviò al refettorio. 

! Li l’amica continuò nel suo 
discorso, insistente. 

* — Via Agnese, raccontami. 
Non lo dico mica a nessuno. 

— Lo sai com’è fatto, viene a 
vedere come lavoro. 

' — Già ma come ti guarda 
Sembra che ti voglia mangiare. 
'' .Al ricordo dello sguardo del 
^drone, Agnese senti una gran 
gioia e un bisogno di parlare. 
E’ vero, aveva ragione la sua 
amica. 

— Sai, disse rutto a un tratto, 
l’altro giorno passavo vicino al 
suo ufficio. 

• Appena mi ha visu è usci- 
ro.„ Sai cosa m’ha detto? M’ha 
chiesto se ero contenu e poi 
m’ha detto anche che s’immagi¬ 
nava già che io resterò molto 
poco in questa fabbrica. 

-• — Davvero? Ha detto cosi? 

— Si, ha detto proprio cosi. 
M’ha detto anche che questo puz¬ 
zo di pelli non è fatto per me. 

Veramente queste ultime P*’ 
role il padrone non gliele aveva 
mai dene, ma lei ci godeva a 
ingentilirlo co! pensiero. 

— Beata te, fece Lucia pensie¬ 
rosa. Poi te nc andrai... 

Lo disse con mestizia. Agnese 
le mise una mano sul braccio, la 
strinse teneramente. 

— Non ti lascio mica io. Fi¬ 
gurati Lucia, se divento la pa¬ 
drona ti porto via con me. Mi 
farai compagnia. Vedrai come 
staremo bene. 

Ora il fischio le richiamava 
tutte. Agnese fu la prima a ricn- 
rrire nel capannone. E adesso 
che aveva parlato con la sua 
«mica si sentiva presa dalla gioia. 
Nel capannone era sola. Le al¬ 
tre, ai sentivano parlare nel cor¬ 
tile. La ragazza sì guardò intor¬ 
no felice, si strinse fone le mani 
ina nelPaltra se le baciò. 

— Com’è tutto bello, mor- 
ntorò. 

■ Le macchine avevano ripreso 
a correre, le donne non parla¬ 
vano più e stavano tutte curve. 

Agnese ora era troppo irre¬ 
quieta, non ritrovava più la sua 
calma e avrebbe voluto che 1* 
sua «mica le parlasse. 

— Perchè non mi dice niente? 
pensava. 

Le sue mani non si novevano 
piò col ràaw regolare la 
macchina tnesorabilmente richie¬ 
deva. A momenti restavano so¬ 
spese in aria, allora i rulli gira¬ 
vano a vuoto e facevano un ru-j 
nera strano. . . J 

- — Com’è bello, come dev*»-! 
aere buono, diceva fra sè la ra¬ 
gazza pensando al padrone, e 
poi quante belle cose ci Mno 
aol suo viso. £' distinto. Chi sa 
cm’è gentile con quelli che gli 
Stanno vicino, 
f la quel momento sentiva una 
tenerezza ma anche una 
vaga, e questo la rendeva 
pii agiwa. 


Guardava davanti a sè, ma 
non riusciva a vedere bene la 
macchina c neanche le pelli 
bianche che lei automaticamente 
metteva sotto. Si voltò da una 
parte per parlare a Lucia, invece 
mandò un urlo. 

— Mamma! Aiuto! 

Lucia senza nemmeno capire 
quello che era successo staccò lo 
interruttore. 

Una donna anziana gridò: 

— Ferma, ferma... Agnese. 

Poi altre donne sì misero a gi¬ 
rare i rulli della macchina in 
senso contrario c la mano venne 
fuori tutta impastata di sangue 
e di peli bianchi. 

Agnese la misero distesa su 
una stuoia. Era bianca per <1 
dolore. 

Le altre donne le stavano at¬ 
torno. Lucia inginocchiata vicino 
piangeva. 

— Che succederà? si doman 
davano sgomente. Perderà la 
mano? 

— Poverina, cosi giovane. 

— Avvertite il padrone. 

Ma la notizia si era già dif¬ 
fusa, era già passau di padi 
glione in padiglione, fra le spun¬ 
tatrici, nelle sof.^ìerie e nel re¬ 
parto degli acidi. 

— Agnese ci ha lasciato una 
manP. 

Quando lo seppero in dire¬ 
zione, il padrone chiuse un re¬ 
gistro che aveva in mano e uscì. 
Le donne gli fecero largo. 

Anche luì si piegò a guardare 
la mano della ragazza con una 
espressione pietosa. 

Agnese appena lo vitU inco¬ 
minciò a piangere. Ora la faccia 
del padrone era molto cambiau. 
Si vedeva che era contrariato. 
Poi si alzò. 

— Be’, tornate al lavoro, disse 
alle donne. 

£ si voltò al due uomini che 
l’avevano seguito. 

— Voi, portatela m infer¬ 
meria. 

Poi, dopo un istante di esi¬ 
tazione, come sovvenendosi dì 
una cosa che gli era sfuggiu 
dalla memoria disse: 

— Al ritorno prendete dal 
magazzino le damigiane del¬ 
l’acido. 

Stette a guardare mentre por- 
Ms-ano via la ragazza. Sul piaz¬ 
zale Agnese andava lentamente 
in mezzo ai due nomini che U 
sorreggevano. - 

Quando entrarono nell’infer- 
merla, il piazzale vuoto abba¬ 
gliava inondato di sole. In pochi 
minuti tutto era tornato alla 
normalità. 

Il padrone si avviò verso la 
direzione. Si fermò a una fine¬ 
stra per assicurarsi che il lavoro 
avesse ripreso in pieno, e vide 
immersa in una nebbia di pcluz- 
zi bianchi, ogni donna al suo 
posto. Allora se ne andò, ma era 
crucciato e borbottava fra sè: 

— Io vorrei sapere a cosa 
pensano invece di lavorare. 

E scuoteva la testa. 

— Io proprio lo vorrei sa¬ 
pere... 

CORINNA QUALOANI 



UNA VITA PIU’ SERENA E MENO FATICOSA PER LE DONNE CECOSLOVACCHE 


Lavanderie e ristoranti economici 


hanno eliminato il lavoro domestico 


Tornando dal lavoro la donna ìion ha più il peso delle faccende di casa, il marito e i figli tro~ 
vano in lei una moglie e una madre nuova, che ha tempo per discutere dei problemi della famiglia 




Abliiainu bisogno di una funiiglia clic non 
ubbia più riinpronta fendale clic Ita avuto ctl ba 
tuttora in molte regioni d’Italia, clie si liberi dalla 
corruzione e dalla ipocrisia, che sia centro di soli- 
darietù umana ed elementare. 


Vogliamo che nélla famiglia e attorno alla 
famiglia crescano bambini sani, che vadano tran¬ 
quillamente a scuola, che ■ escano dalTinferno 
materiale e morale nel quale molti di loro si 
trovano 

(Palmiro Togliatti alla conferenza 
femminile del P.C.Ì., 2-6-1945) 


In Cecoslovacchia non si tro¬ 
vano bambini da adoilaie. Ve 
ne furono molli subito dopo 
la ijnerra; sistemali quelli ri¬ 
masti senza famiijlia a causa 
delle morti e delle perscenzio 
ni del lungo conflitto, si cer¬ 
cherebbe invano, oggi, per una 
coppia senza figli o per una 
donna desiderosa di espandere 
il suo affetto materno, un 
piccino abbandonato dai suoi 
legittimi genitori. 

Xon è facile dire se questo 
fenomeno sia dovalo soltanto 
ad una perfetta ricoslituzione 
della famiglia, al superamento 
di pregiudizi, alla nuova edn 
cazìone oppure anche a quel 
nuovo assetto della vita socia¬ 
le che elimina alcune delle 
tante difficoltà pratiche che 
impediscono spesso alle madri 
di allevare da sé e mantenere 
il propria bambino. 

Si può dire, ad ogni modo, 
che quella crisi del lavoro do¬ 
mestico che logora la donna 
nel nostro paese e che è causa 
di molti drammi e incompren¬ 
sioni familiari è superata in 




Piqnet e voile di lana 
per onesta primavera ! 


Abolite le stoffe di mezza stagione e sostituite 
con nuovi speciali tessuti di lana leggerissima 


Tra due giorni si inizia la 
primavera meteorologica. A 
dare un’occhiata ai bolletti¬ 
ni, a leggere sui giornali le 
notizie di bufere a destra e 
a manca si direbbe di no, 
che non è vero. I creatori 
della moda, per i primi, sem¬ 
bra che abbiano con notevole 
scetticismo, quest'anno, cal¬ 
colato, nel lancio dei nuovi 
modelli, la data del 21 mar¬ 
zo. £ dìfatti, hanno abolito 
tessuti cosiddetti « di me¬ 
dio pese ». Quei tessuti, cioè, 
con cui si confezionavano i 
vestiti da usare durante quel 
piacevole periodo quando i 
brividi invernali si esauri¬ 
scono nel tiepido soffio del 
vento primaverile. Quest’an¬ 
no, piuttosto, dai vestiti in¬ 
vernali si passa rapidamente 
a lane leggere, come il picchè 
o 1 pettinati, a tessuti estivi 
insomma, per colori e fan¬ 
tasie piuttosto che primave¬ 
rili. 

I cappoti ad esempio, e so¬ 
pratutto i lailleurs escono 
tutti da lane leggerissime e 
cosi il voile, lo chiffon, lo 
shantung, l’aipagas da usare 
per i vestitini sono di lana. 
Si è giunti, in questo modo, 
a una specie di compromesso 
con la temperatura, cosi biz¬ 
zarra. e con le borse, cosi 
scarsamente ripiene. Per un 
lungo periodo, infatti, si pw- 
tranno usare questi indu¬ 
menti, caldi e leggeri allo 
stesso tempo, da tirar fuori 



nuovamente, superati i mesi 
ostivi, anch’ essi rapidissimi, 
in autunno, rinfrescati da 
qualche accessorio, 

I colori da usare per que¬ 
st; tailleurs e per questi ve- 
stitini sono di vario tipo. Il 
giallo forte, il rosso e il ver¬ 
de sono i colori preferiti que¬ 
st’anno dai creatori della mo¬ 
da. Ma, nelle varie collezioni 
presentate, troviamo anche 


una grande abbondanza di 
bianco e di grigio chiarissimo. 
Le scollature degli abitini 
sono in genere, ampie, roton¬ 
de o quadrate, le maniche 
rigonfie o guarnite di vo¬ 
lanti. 

Sulle camicette da usare 
sotto i taUleus imperano 
quest’anno le piegoline fittis¬ 
sime. Le camicette, però, so¬ 
no spesso dominate dal lar¬ 
go uso dei pullover leggeri 
dall’alto collo. Questi, anzi, 
possiamo dire rappresentano 
la nota dominante della sta¬ 
gione. Grigi, marrone e so¬ 
prattutto lilla appaiono dap¬ 
pertutto, particolarmente tra 
le giovani ragazze. 

il picchè, di cui abbiamo 
già parlato è, con i pullover 
dall’alto collo, il tema cen¬ 
trale della primavera-estate. 
Secondo certi creatori di mo¬ 
da, anzi, le donne, quest'an¬ 
no. da giugno in poi. se non 
prima, dovrebbero vestire di 
picchè da capo a piedi. 

Guanti e borse ne vedremo 
in giro a non finire e vedre¬ 
mo. perfino, delle scarpe in 
picchè. E' un tessuto fresco, 
lavabile, stirabile, resistente, 
d’altra parte: percliè non 
usarlo abbondantemente? Il 
grosso « perchè » nasce dal 
prezzo del picchè, ancora 
troppo alto perchè possa es¬ 
sere serenamente acquistato 
dalle nostre borse così poco 
capaci. 

LILIANA CORSI 


Cecoslovacchia. Accettato come 
trullo delle molteplici esigenze 
della villi moderna, il diritto 
della donna al lavoro e ubo- 
lilo ogni limitazione atta sua 
attività, si è messo sul toppe- 

10 il grave problema di conci¬ 
liare questa attività con le esi¬ 
genze della vita domestica che 
presuppongono da parte della 
moglie e della madre un altro 
lavoro non meno gravoso del 
primo, ed essenziale perchè 
nella famiglia sia mantenuto 

11 legame delle consuetudini e 
degli affetti. 

Si è trovalo così che tutta 
la società doveva impegnarsi 
a sollevare la donna dal peso 
di molte fatiche di casa per¬ 
ché potesse portare alla fami¬ 
glia la sua energia, la forza 
del suo amore e della sua in¬ 
telligenza non logorate da 
preoccupazioni e da difficoltà 
insormontabili. 


Il dilemma: o madre o la¬ 
voratrice; con cui si cerca di 
respingere la nostra donna da 
ogni allivilà extradomeslica, è 
stato superato da una nuova 
concezione sociale che pone i 
problemi del lavoro di casa 
sotlo una nuova luce. 


La società intera si è messa 


a risolvere questo problema, il 
quale ha dato luogo ad una 
parola d’ordine che è questa; 
liberare il lavoro domestico 
dalle fatiche piit penose, met¬ 
tere a profitto della donna, 
moglie e madre, tutta la scien¬ 
za e tutta l’organizzazione del 
paese, considerare la materni¬ 
tà come un fatto che interessa 
tutta la nazione e l’allevamen- 
fo del bambino come la più 
importante delle funzioni so¬ 
ciali. 

Con quali mezzi si realizza 
questa parola d’ordine? Prima^ 
di tutto con disposizioni di 
legge che proteggono la lavo¬ 
ratrice madre offrendole le 
condizioni di vita necessarie al 
suo stalo, proibendo che la 
donna possa essere licenziata 
dal lavoro net periodo della 
gestazione e dell’allattamento, 
stabilendo il trasferimento del¬ 
la donna madre nei reparti di 
lavoro leggero. Secondariamen¬ 
te con la creazione di istituti 
e di stabilimenti che facilitino\ 
l’allevamento: nidi dei quali i 
bambini siano assistiti, scuo-i 
le e doposcuola nei quali sia¬ 
no educati e istruiti secondo 
le regole dell’igiene e delia 
pedagogia; colonie per le va¬ 
canze. cliniche per le malat¬ 
tie. ecc. 

Oltre queste istituzioni che 
aiutano la donna nella difp- 
cile cura dell’educazione ve ne 
sono altre che la liberano dai 
più pesanti lavori della casa: 
vi sono lavanderie automati¬ 
che e ristoranti automatici al¬ 
la portata di ogni bilancio 
In Italia lavanderie e risto¬ 
ranti esistono soltanto per un 
determinato ceto di persone. In 
Cecoslovacchia esse sano gesti¬ 
te dai comuni o dalle coape- 
ralive. sono diffuse in città e 
nelle campagne, in^ ogni agglo¬ 
meralo di popolazione e forni¬ 
scono il loro lavoro a prezzo 
minimo garantendo la scrupo¬ 
losa osservanza delle regole di 
igiene. Ho visitato una lavan¬ 
deria situala in un quartiere 
popolare di Praga, un edipeio 
di tre piani in cui lavorano 
circa ^50 operai di citi i30 


donne. La biancheria raccolta 
in ogni quartiere della città vi 
viene trasportata da camion, 
divisa in piccoli fagotti. Uian- 
chcria modesta quasi sempre, 
a volle logora; calzini bucati, 
lenzuola ragnate. Con un in¬ 
chiostro visibile solo con spe¬ 
ciali lampade lutti i capi ven¬ 
gono contrassegnati, poi divisi 
secondo il loro uso, la mate¬ 
ria c il colore; poi introdotti 
nelle grandi macchine lavatri¬ 
ci manovrate da uomini; e per 
mezzo di un tubo mandate al 
piano della stireria dove sono 
anche accuratamente rammen¬ 
dali e rimessi in ordine. Pile 
di lenzuola, di camicie, di 
slropnacci. In quest’anno circa 
IH milioni di capi .sono stati 
ritirati a domicilio, lavali, sli- 
rati, rammendati e riconsegna¬ 
ti in perfetto stato, dietro un 
compenso sul quale non è eser¬ 
citata nessuna speculazione r 
che si mantiene quindi alla 
portata della piu modesta fa¬ 
miglia. 

Con lo stesso sistema fun¬ 
zionano i ristoranti automati¬ 


ci: carne, legumi, dolci, com¬ 
poste vengono preparate in 
modo perfetto e consegnate a 
prezzo di costo; operai specia¬ 
lizzati sono adibiti a questo 
lavoro che si svolge con tutte 
le garanzie, non soltanto del¬ 
l’igiene ma anche dell’arte cu¬ 
linaria. 

Nè l’arrosto è mai bruciato, 
né i legumi salati, nè i dolci 
rovinati. Il pregiudizio delta 
cucina casalinga come fattore 
di armonia domestica è qui 
clamorosamente battuto. I ma¬ 
riti cecosloacchi, operai 
o funzionari, ricchi o poveri 
mostrano di apprezzare molto 
questo sistema di pasti che 
non ha mai sorprese sgradevo¬ 
li; mostrano sopralutto di ap¬ 
prezzare il fatto che la loro 
donna possa sedersi a tavola 
con toro e con f loro figli, se¬ 
rena, non agitata dal pensiero 
dei fornelli che funzionano 
male o delle ricette sbagliate, 

E il tempo che sarebbe sciu¬ 
palo in discussioni più o me¬ 
no garbate sulle deficienze del¬ 
l’andamento di casa, trascorre 


invece in scambi di pensieri, 
di progetti e di impressioni, 
sui progressi dei figli, sui pro¬ 
blemi del lavoro e dell’educa¬ 
zione, sulle questioni della vi¬ 
ta sociale e politica con molto 
vantaggio per la reciproca com¬ 
prensione. 

Le donne liberate dalle fati¬ 
che domestiche più pesanti, 
lavoratrici o no, si dimostrano 
insomma compagne più grade¬ 
voli, più preparate e madri 
più intelligenti ed equilibiate. 

Se questo sistema si dimo¬ 
stra così utile ai fini dell’ar¬ 
monia delle famiglie regolar¬ 
mente costituite, esso rende 
d’altra parte possibile, anche 
alle madri nubili, l’allevamen¬ 
to e il mantenimento dei pro¬ 
pri bambini, nella propria ca¬ 
sa. Alle madri nubili non è 
negata nè la possibilità di la¬ 
vorare nè quella di conquistare 
per la propria creatura le con¬ 
dizioni di una vita normale e 
serena. Per questo, in Cecoslo¬ 
vacchia, non si trovano più 
bambini da adottare. 

DINA BERTONI BOVINE 


VERSO IL COiN'GRESSO DELLA DONNA ITALIANA 


difficili 


Cinque anni di attesa - L occorrente per mettere su casa - lì i 
locali!^ - Le statistiche parlano di diminuzione dei matrimoni 


Se volete un consiglio, non 
rivolgete mai a una giovane 
coppia di fidanzati la rituale 
domanda: « Ebbene queste 
nozze? » Un tempo era que¬ 
sto il modo di formulare un 
augurio e porgere insieme un 
eiffettuoso complimento, ma 
oggi è diventata una doman¬ 
da estremamente imbarazzan¬ 
te. spesso piena di inconsa¬ 
pevoli mortificazioni. 

A me è capitata una diret¬ 
ta e triste espCTienza; quella 
di due giovani che assillavo 
con quelle parole e che a un 
certo punto erano ossessio¬ 
nati dall’idea di incontrare 
qualcuno che andasse loro 
incontro con il più candido 
sorriso a chiedere: c Allora, 
questi confetti, quando li 
mangiamo? » I due ragazzi 
arrossivano un poco, cerca¬ 
vano di cambiare discorso, 
poi. infine, con un sorriso un 
po’ forzato erano costretti a 
rispondere: « Mah! questa 
primavera ». Passavano pri¬ 
mavere ed estati e al tem¬ 
po delle foglie morte anco¬ 
ra la terribile domanda: cEb- 
bene? Si può sapere che cosa 
aspettate? » E i due jjoveri 
giovani: « Abbiamo rimanda¬ 
to e Quest’invemo ». 


La c€ua 


Cinque apni è durata la 
storia, cinque anni che a co¬ 
sa, in ufficio, per la strada 
si sentivano continuamente 
ripetere: « Che cosa aspet¬ 
tate? ». 




PER I VOSTRI BAMBINI 
N 10 


DI CHE HSniBBUCA. SIETE ? 


Giovedì 26 marzo (fra otto 
giorni) Paimiro Togliatti com¬ 
pie sessant'anni. Il .> Novelli¬ 
no» gli invia fin da oggi i più 
affettuosi auguri da parte dei 
tuoi lettori grandi e piccoli. 

n nome di Togliatti, guida 
dei lavoraiori e del popolo ita¬ 
liano, è conosciuto in ogni an¬ 
golo de! nostro Paese, in ogni 
paese del mondo. 

Qualche tempo fa un gruppo 
di italiani camminava per le 
rie di Mosca. Uno di essi atti¬ 
rava l’attenzione per la sua 
imponente statura. Si voltò a 
guardarlo anche tin bambinet¬ 
to di forse cinque anni, che «i- 
bito, tirando per la mano la 
mamma, demandò: 

— Mamma, di che Kepubbli- 
ea è quello zio, con grande? 


Qualcuno attorno scoppia a 
ridere. La domanda viene ri¬ 
petuta ai visitatori e la curio¬ 
sità del bambino è soddisfatta. 

— E’ italiano — gli dicono. 

n bambino è troppo piccolo 
per capire: non ha ancora stu¬ 
diato geografia, non sa dove 
sia ITtalia. Ma la mamma sor¬ 
ride. sa lei come fare a spie¬ 
gargli il mistero. 

— E' del paese d; Togl.atb 
— dice la mamma. E subito tl 
bambino ripete sorridendo: 

— Togliatti — Ora ha capito 
ed è contento. 

Il nome di Togliatti parla 
della nostra Patria ai bimbi ci¬ 
nesi, coreani, , tedeschi, polac¬ 
chi. Sotto la guida di Togliatti 
il popolo italiano farà più bel¬ 
la e libera la Patria. 



I due fratellini 


Vn CMC0TSO mteressoNte 


Cero un concorso diverso d» 
tatti sii altri, e più iatercssacn* 
te. Osservate Sene le dae foto- 
sroJic c I due persoaassi che vi 
si trovano. Como sono diversL 
il monello cencioso e aOesTO 
che inalza sl> spashetti con nna 
forchetto-, natnrale. e fi ragaz- 
zino che ncUa propria stanza bs 
nientemeno che mia parete in¬ 
tera a disposizione per i suoi 
disesni. Dne rasozzi. dne fratel¬ 
lini-. E sembrano qnosi sii ahi* 
tonti di dne pianeti dIversL Che 
cosa vi fanno pensare? 

Gnordate bene le fotosrolle c 
poi scrivete «nello che senUte. 
Pnbblieherò le risposte più bel¬ 
le e, naturalmente. dIstribniTè 
1 soUtt premi ai vtnettorL 


IL FACHIRO 





Il soldato Cappellone - se la cava sempre benone 



hiiici (lei \Wllino 


Nel N. 8 del Novellino e stalo 
pubblicato un indovinello a cui 
molti hanno dato la soluzione 
esatta, che era; l’ago. 

Tra I solutori sono stati estrat¬ 
ti a sorte i soliti premi che toc¬ 
cano a: Luajui Baràucei di Pe- 
retola. Elena Lamanna di Sante- 
ramo (che ha accompagiuto la 
soluzione con un bel disegno). 
Solcatore ValenUni di Aradeo 
tLecce). Egea Boccetti di Pereto 
(Aquila). Giuseppe Ricciardi di 
San Giovanni a Teduccio (nel- 
l’aprire la sua busta mi sono 
punto, perchè conteneva un ago 
infilato; me ne sono servito per 
nnfrancare un bottone della 
giacca che si staccava); Ctuiuma 
paoietti di Piombino. Lucia Pec- 
cianti di Radicondoli; Laura 
ìtercoti di Roma; Francesca Bru¬ 
ni di Borgo San Lorenzo Mugel¬ 
lo; Cium Diana di Colle Va] 
d'Elsa. 

Una segnalazione, a modo di 
consolazione, a Riva Galligani di 
Piombino, a Nicoletta Vannini di 
Firenze, a Marisa Parenti di 
SalivalL Renza Giani di Cerreto 
Guidi non ha indovinato, ha 
scambiato un ago per una scopa, 
ma in compenso ha mandato un 
grazioso disegno. 

Sergio Mele e Nicola Colocioppo 
protestano perchè «Il Pioniere» 
non arriva; ho passato le prote¬ 
ste a chi di dovere e sarà prov¬ 
veduto 

Tra otto giorni la premiazione 
del concorso sull’equilibrista. 
Presto le tesserine della Lega 
Amici del Novelltno. 

Tonti soluti al vecchi e nuovi 
amici, e alla primavera che ar¬ 
riva. di corsa, a cavallo di una 
nuvola, più veloce e indiavolata 
di una intera tribù di Indiani. 


Aspettavano semplicemente 
una casa da potervi vivere 
decentemente e qualche sol¬ 
do per mettere insieme due 
mobili. Non si trattava nep¬ 
pure di un grave e doloroso 
dramma umano: lui, A. R., 
un insegnante elementare, lei, 
L, V., impiegata in una of¬ 
ficina meccanica. Due stipen¬ 
di, dunque, e molta buona 
volontà di fare sacrifici, di 
costruirsi una famiglia. Ma 
due stipendi che arrivavano 
insieme a poco più di ses- 
santamila lire al mese, dalle 
quali bisognava togliere le 
spese tranviarie che, per tut¬ 
ti e due arrivavano a oltre 
seimila lire. 

n loro più grosso proble¬ 
ma era la casa. All’estrema 
periferia, due camere, sala e 
cucina, 20.000 lire: tolte le 
spese generali e le rate per 
i mobili ne sarebbero rima¬ 
ste 25.000 per tutto il mese. 
Ma come potevano andare ad 
abitare in periferia se en¬ 
trambi lavoravano in centro? 
Lo stipendio lo avrebbero 
mangiato le corse con il «ce¬ 
lere ». Ma al centro? Due va¬ 
ni: lire 30.000 mensilL 

E in caso di una malattia? 
Di un figlio? Avrebbe po¬ 
tuto lei rinunciare a lavora¬ 
re? Cosi, per cinque anni, 
il loro amore fu tormentato 
da questo ^osso problema. 
Ogni domenica, aprendo la 
sesta pagina dei giornali, do¬ 
ve sono le inserzione una 
nuova speranza nasceva, ed 
era, il giorno dopo, una nuo¬ 
va delusione. 


Qui. ia « buona uscita > da 
pagare; là un anno o due di 
affìtto anticipato da versare; 
oppure, addirittura, cifre sba- 
loi^itive richieste per il «ri- 
liev-o » di qualche vecchià 
seggiola traballante e di qual¬ 
che rete arrugginita. 

Nelle ore libere dall’ora- 
rio d’ufficio, dopo aver sboc¬ 
concellato in fretta e furia 
un panino, ecco le lunghe 
corse in tram, in « celere », 
alla ricerca della casa. Tut- 
fo inutile: se '.'affitto era ap 
pena appena abbordabile ec. 
co che si trattava o di una 
stamberga umida e buia, o 
di una camoa in coabitario- 
ne con un’altra famiglia-. 


sposarsi con una specie di 
arrangiamento e forse sarà a 
giugno. «Questa volta — di¬ 
cono — di sicuro ». 


Risparmiano in due 


Adesso si preparemo. Dai 
loro stipendi tirano fuori 
ogni mese 15.000 lire; 10.000 
per una rata dei mobili, 5000 
per le spese che dovranno in¬ 
contrare. Alla casa hanno ri¬ 
nunciato: andranno ad aita¬ 
re in casa dì lei, dove le so¬ 
relle le hanno fatto posto. 

E questo non è un caso 
particolarmente angoscioso; 
anzi, è un caso normale, di 
una famiglia del ceto medio. 
Ma basta che uno dei due fi¬ 
danzati non lavori, basta che 
il problema della casa non 
possa essere risolto con l’aiu¬ 
to della famiglia perchè il 
matrimonio rimanga sospeso, 
e quella che è Taspirazione 
più grande di una ragazza, 
tutto il suo sogno di donna, 
venga spezzato. Così, passa¬ 
no anni e anni e due che si 
vogliono bene incominciano a 
vedere tutto oscuro intorno 
a sé. chiusa la strada del¬ 
l’avvenire. i legami sì allen¬ 
tano. sotto la pressione con¬ 
tinua delle preoccupazioni 
familiari, si perde ogni fidu¬ 
cia, passano gli anni e l’ani¬ 
mo intristisce. E anche quan¬ 
do, a forza di sacrifici, si è 
riusciti a superare tutto, si 
va incontro alla nuova vita 
con il carico di gravi preoc¬ 
cupazioni e difficoltà. 


Le separazioni 


Le prime rinande 
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Pian piano i giovani per¬ 
devano la speranza di riu¬ 
scire. im giorno, ad avere 
una casetta tutta per loro. 

E il matrimonio non era sol¬ 
tanto la casa. Ci voleva an¬ 
che il mobilio. Una stanza 
modesta: 200 mila lire; una 
piccola cucina: 60.000 lire; un 
UnelUno: 120 mila lire. E il 
corredo, le stoviglie, le posa¬ 
te, le piccole cose che fan¬ 
no una casa? E le sp^ di 
matrimonio? Incominciarono 
le piccole rinunde: ogni voi 
ta che facevano i conti do¬ 
vevano cancellare qualche 
cosa dal programma; «Fare¬ 
mo a meno della macchina, 
n vìag^o di nozze, in fondo 
a che serve? Le bomboniere 
le daremo soltanto a pochi 
intimi ». 

Poi fu abolito il rinfresco 
e lei pensò che poteva spo¬ 
sarsi anche con l’abito che 
si era fatta l’anno avanti 
« che in fondo mi sta bene ». 
Lui trovò che il vestito gri¬ 
gio non era poi tanto vec¬ 
chio. Cosi bùmo deciso di 


Ed ecco allora che anche 
l’amore, anche il più caldo 
jsentimento familiare viene 
|so£focato e umiliato. Le ne¬ 
cessità di lavoro dividono i 
[due coniugi, la miseria e la 
coabitazione creano un clima 
facile alle incomprensioni 
che sciupano, avvizziscono, 
rovinano la vita della giova¬ 
ne spose. 

Passaggio a livello chiuso 
il matrimonio, per la donna 
imliana. E le statistiche re- 
igistrano una continua dimi- 
[nuzione. Nel 1947 in Italia so¬ 
no stati celebrati 437.915 ma¬ 
trimoni; nel 1951 la cifra è 
scesa a 321.252. A queste 
sconfortanti cifre bisogna ag- 
giimgere quelle che riguar¬ 
dano le separazioni legali, che 
si aggirano sui 10.000 casi 
per anno. Ma poiché le se- 
[pararioni legalL secondo re¬ 
centi calcoli statistici, sono 
un quinto delle separazioni di 
fatto, si può ragionevolmen- 
|te presumere che esse am¬ 
montino annualmente, a dn- 
quantamila. Cifre die sono 
un indice di tutta una so- 
Idetà. 

Questa è la situazione del¬ 
la donna italiana, dell’ope- 
raia. della maestra, dell’im- 
piegata. Anche di questo si 
parlerà nel prossimo Congres¬ 
so della Donna Italiana, do¬ 
ve il problema del matrimo- 
[nio verrà affrontato seria¬ 
mente e concreteunente, per 
offrire un valido aiuto a tut¬ 
te le giovani fidanzate e gio- 
jyani spose dltalia, alle quali, 
invece, come sempre, le at¬ 
tuali classi dirigenti vorreb¬ 
bero anche oggi offtire l’op¬ 
pio della rassegnazione. 

E. A. 
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